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L" AUTORE A CHI LEGGE -.

L ſuperbo Impero degli Ottomani , fondato ne’de-.

corſi ſecoli ſulla rovina di tanti regni , non è mai

stato così d’appreſſo alla ſu-a caduta › ne s in procinto

di ſoccombere alla ſua di struzione , quanto ſotto le Ar

mi trionfantì. dell’invittiſiìma lmpcratrice CAT ER[

NA ll. Giorno non paſſava nell’ultima guerra io cui

i Rufli agguerriti , e condotti , per cosl dire , per ma

no dalla vittoria, non riportaſſero qualche trofeo , ed i

Turchi nón ſoggiaceffero aqualche perdita ., eſerciti

interi meſſi in fuga e disfatti , Provincie debellare ,

Piazze importanti a viva forza ſuperate'e preſe di aſ

ſalto . ln una di questa aſſediata verſo. il 1771. da vin

citori, Ruſſi › accadde il ſeguente, fatto ..

La figlia delBaſsà comandante di Bender, alla

vista diun ritratto fattogli vedere da, un ſuo Schiavo

Ruſſo di Nazione ,. di uno de' primari Uffiziali dell'

armata nemica , di eſſo fortemente ſi acceſe . Supe

rata dopo fiera pugna dall'eſercito aſſedlante la piazza

comandata. dal Baſsä.. di lei_padre , e rimasta con eſſo

prigionieradi guerra , potè meglio pale-ſar le ſue ſiam.

me al ſuo amante , e facendo pompa de rari pregi di

corpo e di ſpirito de quali era adorna 5 giunſe dopo

mille vicende. ed infiniti ostacoli ,, ad eſſere fatta ſpo

ſa del medeſimo o, .

Su tale istorico fondamento hò teſſuto il preſente:

Teatral' componimento , e architettato il comico in.

lreccio ,. abbellendolo cogli.opportuni. epiſodi" . Mi.

rafi nella vaga, Donzella Turca chiama.ta Zulmira

la candidezza dell'animo , e ingenuità del coſiumqche

ſiſpiegano per ogni dove ,e fanno un bel contrasto a

fronte degli, Europei arti.fili . Oſmano di lei'Genim

, re ,,
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re' , il feroce Baſsll , èpieno di quella barbara alteri.

gia , che è propria' degli uomini giunti al comando

nella ſua non per anche incivilita nazione , e il di lui

carattere è totalmente in oppoſizione con quello del

Generale Ruſſo , che in mezzo ancora agli orrori della

guerra ſi laſcia guidare da i lumi della ragione , e sì

col furore e la strage ſerbare illeſi i diritti dell’umanitá

in quel modo che a nobil condottiere di Armate ſi ap"

partiene. La Marcheſina Elvira ſua figlia promeſſa

ſpoſa del giovane Colonnello Ramburgovv , che la

pone in non cale e ſp-eua la di lei mano , perla .va

ga Zulmira , è' internamente agitata da colpi della più

intenſa geloſia , ma conſerva nel tempo isteſso que"

ſentimenti che propri ſono d’ii.lustre e ben educata

Donzella . Ramburgovv il Colonnello , riſentendoin

ſe idoveri della riconoſcenza pel ſuo generale , quei

della convenienza verſo Elvira , e l'amore verſo Zul

mira , in preda a tutti gl’impulſi di ſua giovane età ,

forma un contrapposto aſſai piacevole col Tenente Aſ

drubale, che uomo faceto e pieno di ſangue freddo, và

ridendo ſempre ſuſe umane debolezze , e pone gra

zioſamente in ridicolo que’ militari, che come ſe uo

mini non foſſero, per un eccedente deſio'di male inteſa

gloria, azzardano anche ſenza biſogno, la vita, e

fanno più pompa di traſporto, che di'reale valore . Il

Capitano Briſard uomo vile e ſcellerato per una tur

pe animoſitàe infame rivalità coutro il Colonnello ſud

detto , macchina inſidie e tradimenti, ma alla perfi

ne riceve il meritato gastigo de ſuoi iniqui attentati e

.Hanno in oggi , e ſempre .hanno per vero dire

gli ſpettatori avuto piacere di appaga-r l’intelletto e

l’udito, ma vogliono anche vedere, e lo.ſpettacolq

dà a tutti nel genio. Perciò nella rappreſentanza v1

.ſono intrecciate.molte decorazioni, relative ad un

ar
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armata. p'ost'a in atto di aſſedio , ed a 'una piazza pre

ſa di aſſalto . Ho laſciata la proſa, e mi ſono ſervito

del verſo ſciolto , come han fatto in diverſi caſi il

Marcheſe Albergati , e Goldoni, e tanti altri moderni

Autori , perchè ho giudicato non'diſconvenire la poe‘.

tica maestà a bellici avvenimenti , ed a coſpicui per

ſonaggi che nel tragicomico componimento hanno .

parte . ,

Qieſla è la Teatrale rappreſentanza , che nuo

vamente accinto mi ſono ad offrire al diſcreto pubbli

co . B’noto generalmente , che un tal generedi com—

ponimento e ſuſcettibile, e delle vicende che inſor

gono dal carattere de’ Perſonaggi, e dei caratteri che

dagli avvenimenti isteſſi appunto riſaltano , ed appari.

ſcono nella totale loro estenſione. ll celebre Sakeſpir

detto il Menandro [ngleſe , Lopes de Vega , Tomma

ſo Cornelio , Moliere , Chiari, ed anche lo fieſſo nc

íiro gran Comico Italiano Goldoni, hanno ſulle ſce

ne recata , e la commedia di carattere, ela comme*

dia in cui qualche fatto vero o favoloſo ſi eſpone , i.l

che Dramma comico da Franceſi ſi chiama . Il celebre

Poeta Veroneſe Villi forma l’ ammirazione dell' ltalia

ſuperiore, con la ſola eſpoſizione sul Teatro delle diaz

.logizzate più intereſſanti narrazioni di Marmontel, e

di Arnaud , ed hà ſaputa eccitare la ſenſibilità de te

neri ſpettatori; e la compaflione delle culte femmine

ſenza offendere la loro delicatezza . Venezia , Firenñ

ze , Milano, Bologna , Parma, Torino, non hanno

ceff‘ato'di. replicare gli applauſi alle ſue ſceniche fa.

tiche .z '

Non ſarà dunque biaſimevole quell' Autore , che

in vece.d'impiegare malamente il tempo oin eſercizi

lndecenti al proprio rango o caſato, o in pe'icoloſe e

ſoſpette.ſocietà.” in una baſſa e sfacciata detrazione,

iz.. trat
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trattenendo!! con le comiche Muſe ,e miſchiando co-'

me oſſerva Orazio l’ utile al decoroſo, da un veroo

figurato avvenimento , nuova maniera ritrova di far

riſaltare il ridicolo del ,vizio, e per diverſe tlrade lo

inſegue e lo.sterza . Poco costa agli animi vili il cen

furare . L' Arte è quella che in qualunque gen ere è ar—

dna e difficoltoſa . ed in fatti qual conto può farti di

una vaga cenſura di certi ſpiriti intolleranti,che per ſo.

la brama di mal'dicenza e di perſonal-ita i erigono cat.

tedra di critica , ſenza avere nel cervello un ſol grano

di criterio 2 Tanti e tanti che durante la recita di una

commedia ,.o di un dramma , non avranno forſe fatto

altro in tutta la ſera, appreſſo a qualche ciariiera nin—

fa, che ſpacciare i. loro inſulſi nienti , e loro idee di

ſenſo comune prive affatto e ſpogliate

U pur dell' orologio :budíglund‘ ,

‘ . 1 ciondoli pezzali ire agitando .

' ſe gli vien richiesto il loro parere-,o anche ſenza che ri.

chiesto gli venga , ſcagliano'i tratti più veementi e le

ì' invettive più turpi e maligne contro gli Autori , e con

tro le opere decidendo francamente , ſenza intendere

neppure i principi della materia . Aprono la bocca co.

me i pappagalli , perche dicono male , ſenza indicare

ne i paffi degni di critica , ne imotivi per cui quella

tal coſa loro diſpiace .

Simili originali , benchè tante volte eſposti alla

comun deriſione , vi ſono, e ſempre vi ſaranno, e

e pur troppo ne abondano le più popoloſe Metropoli.

Sé paventar dovefli i loro dardi inefficaci, deſistere

dovrei ancora dall’ intrapreſa comica carriera , e dal

dare al pubblido il più onesto tra i divertimenti , col

preſentargli de’nuovi colpi di Scena , e in un tempoin

cui abondante non è più in Italia il numero de comici

ſcrittori .‘ Quando giunto ſono afar partire contenta

dal
4 .
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, dal Teatro faq-[ta udienza mi bnfla . 'Non vò iñcerca.

di encomj e di alloxi, e ſolo l' incoraggimento de ſaga

gi e morigerati mi appaga . Laſcerò in Vano grzcida.

re gli auge… palustri , ne loro limaccîoſi pantanî , da
quah'mai non oſano alzare ilzvodoz, cn-dendodi queflaſſ'fl

inetta ſchiera di Zenſori , ele loró cenſure diſprezzan..

do 3 terminerò cozlmado col celebre Toſcano Poeta:

Che mi cal ſe mi dîſprezza

Thrba 'immerſa in milk affaónî , " .

Che con/im” i giorni .e gli anni ,

O nel 'vizio o nell' "ho". '. '2

Uno ſguardo a le'i' ;muy l Q u . ,

SuH’ aſcreac iñì aſfi o; " ì `' " J

Lamia tetra , iſcherzi. i! rZ/ò

Sonoi numi del m'ío cor.” '

. . e c ſſ ' ' ' I

l" ` '.3 1 J .f
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PER'SONAG'GL

1L GENERALE .

LA MARCHESINA ſua Figlia .

.1L COLONBLLO Ramburgow .

IL CAPITANO Briſard.

TENENTE Asdrubale.

OFMANO Baſsà di Bender.

ZULMlRA ſua Egna..

FIODER Schiavo di Oſmano.

UFFIZIALI, e Soldati Ruflì. /

.GLÃNNlZZERI , e Soldati Turchi ñ

i

La Scena è in Bender;

' ' ſ ,

..n.'í .



ATT‘ÒPRIMo.Î"

Campo dell' Armi R'uffe y Tende , all' intorno bat.'

terie in ſituazione . Veduta in distanza}‘ delle muÌàÎ‘;

ra di Bender. Sentinelle ai Padiglionl. Guardie '

ſulle Torri nemiche .

SCENA PRIMA:

Tenente .Aſdrubale ,, e Capitan Brzfizrd.

ſap. N O’ , ſe amièo mi ſei , non perſuadermì

Con inutil ragion caro Tenente .

Quanto dir mi pot.reſii è .tutto vano

Per,iſmorzar quel velenoſo foco ,

Chezmiídivampa il cor , è'giunta al colmo.

De miei mali la piena : e ch.i pretende

.Argini opporre all' impeto feroce

Del mio diípettoi ſuoi furori acceſce. ,

E ad inondar lo ſpinge . ' 4%,::

Ten. Il paralello . . . Î .

Affé non mizdiſpiace, io poi non ſono. " ' '

Pazzo cosl. per ſeguita.r l.a tua '5'.

Rettorica figura ,. che mi voglia. .; ..

Del tuo ſdegno aflogar nella corrente . z,,z,.

Mille ragioni ,. una miglior dcll’ altra

Io t’ ho addoſſo finor; s’eſſer vuoi pazzo ,i

Sialo pur con tua.pace . . . Capitano '
Ogni Citta‘dc hſſa l' Oſped'al de'Matti. 1*.:

Fap. Ah tu puoidileegiar a purchè non ſenti*:

L' ira , l.’ odio , l’ amore , e i variaffctti ,

Che mi sbranano il cor › perchè non ſai

çl'ië.'VQgllá'dlſé amar z. … .

.UI
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Ten: Ma ſono quefle

_l

A T T O

Parole da aſcoluu- da un Militare ? ,

L’ ira , l’ odio , l' amore , oh che ſpropoſiti ,

Che un tiro di Moſchecto in questo.pianto ,

Ti può fire ingojar ſenza dir . :lui l

In verità ci vuoi: un gran buon fiamma

Per digerir tutt' i deliriì tuoi . I '.

Quando ci stà ſempre dinanzi agl’ occhi

La raccomandazion’ d] quei cannoni .

r

‘.‘!
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Cap. Morte io non temo, e più di morte è orribile

;Da hr distrutto 1 e non è ſpenta meco

DeLmio odioſo ,rival per me l' aſpetto.. 'i

Che mi pon’ far quell' Armi ? allor che io refl’L

Ogni mi: pena e ma quel viver ſempre. `

Sprezzato A-.Mne , quel tener tra poco

Il vicino lmeneo , quel rimíranmi

Diſprez'zato , poſpolfo , è un] tal morte.; 3

Che ſoffi-ire io non poſſo ... 'lo primo aſnáí: î

Del General la Figlia; inerti miei . '

Forſe maggior non erano di quelli , _.

Che vanta Ramburgow per iſpoſarlaì s.. .. .

Chi lo fè Colonello? la fortuna ,,

Il ſuo valor non già} del ſudor' mio

Del ſangue de nemici . oh quam-conti

Stillarono queff' armi a anzi che aveſſe

Un ſolo.alloma'l :mine il mioRivzalle .

E perch' ſorte; prodiga ſovenxe

De’zdmi ſuoi ai più.viali , oggilo ;reſe ,. 'i ' c..

Superiore ame . cede: li deggio . ' . Î

L' impero ancor de' miei medeſm' Mani .' T’

E aver nel-Colonel-'lo ilmio ztin-Mino? …2 12î,. z

'Abano ,. non lo ſpsrar; da quelle mum. --‘f

Solleclta ſu nepímbi la moro: ,

E al mio diſpcçco , al mioçuíſor m’i'gyo'li, `ì

.'l

ll" ..
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Ma ſe di leìvuol , che trionfi il Pato 2 '

E ſuperstite resti al fier cimenta , . "

.Finchè ho ſpirto nel cor , coraggio all' alma' .

Paventi il Traditar la mia vendetta .

Ten. Pavemi il Traditoria mia vendetta i

Oh che tragico detto! io me l’ aſpetto ,

Stragi, duelli , Morte , e poi ? ,l’ arresto ,

.. Bearcere , l’ eſilio , e quel ch’ è peggio

Dodici palle in fronte al Capitano .

Oh che bestialitä E per una Donna .

Tanto fracaſſo , perder la Dragona , ' 'f

La gloria milicar , l'avanzamento , . ._;

Il bevere, e il mangiar per una donna P '

Eh via cambiati' umor a tal mercanzia

E' troppo copioſa ;il darli prezzo

E’un farla inſuperbir ſenza ragione .

La Marcheſina poi , per eſſer. Figlia _ "

Del General, nulla ha di più di quello Q /

Che puote aver la Figlia del Tenente ,

Dell' Alfier , del Sargente , del Soldato.,

Di tutto il Seſſo &minmo.,‘`e quando " '

Non l’ ami per denaro , iociſcommetto, .

Che troverai più grazia , e più bellezza _. -

Sotto un umil gonne-lla , ed un farſetto ,

Di quel , che in mezzo alla circonferenza

Di un, maestoſo , e groffo gurdinfame ...

{1p. Teco io non vò parlar , tno [olo und.io

E' derider altrui .j ne ſenti mai '
Pdl luſſo fimil'pietä. '` '“²‘"` Z'm..Pietade . .. io ſono ` "‘ o

La medeſma dolcezza , ma davvero} ' . .

Che dell' amor per le follie non poſſo.

[ntenerirmi : io quando. vedo un viſo ' . .

Di quei, che han del divino , odeldiaboiicoi,. . I

x

x

.mi ‘
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Mi struggotutto , come cera al foco ,' ' '

Tento la ſorte , ſe rieſce , pianto

La mia bandiera , ſe reſiste , vado

Per la medeſma via, che ſon venuto .

Main ambi icafi io ſon ſempre tranquillo,

Ed in un buon bicchier di ſcelta birra

Mando .al Diavolo in un Venere , e Amore .

Taci : s* aſcolta il General ( Si batre la Caſſa

Cip. Con eſſo "

Tgn. Ci è la bella in conteſa , Capitano

Non t’ infiamma-'e il Sangue .

Cap. Eh non ſeccarmi . Eſtonoſoldati , ed ?I .

z ' ziali , e fifzſpallicrl

S C E N A. I l.

Generale . .El-vira . un Ùffiziale , edem‘.

Gen. Ella Corte imperiale alfine ottenni

l più chiari Decreti; Capitano ,

Del Defonto Prislofil grado illustre

Vien conferito a te . Per Castellano -

Dell’ estreme Siberie ti destina , l

Chi comanda ſu noi. Non ti rincreſca.

Abbandonare i Campi della gloria

Per ubbidire atuoi Sovrani - Al primo

Novello alboreveſſo quel confine

I parli drizzerai ; quest'. è.il decreto . ‘

( L’ Uffizíale preſenta al Cap. il decreta

Cap. Giusto Ciel che aſcoltati ! quest'altro ancora

inſulto m' attendeva l . .-. l

Ten. E quale inſulto? . z . 1

Della Regnante ibeneficj adunque '

Sonotíoſulciìpec te 3_- _ ...- Ln

. ma]



P R. _ l M' O .'

Cap- Qual beneficio P .

Poichè col mio valor , col ſangue mio

Per meritarmi onor , grandezza , e gloria

Sotto di questemura i di conſumo ,

Egli è gran premio in vero ilrilegarmi

Ove ha ſua tomba ogni ſoldato acquisto

E di Duce y e Signor.di ſoli eroi,

Rendermi guardian.di malandrini .

Grn. Tu eccedi .nei penſier, nonavvilire

La Nobiltjz del grado .

(al). E' grande è vero '

Se per ſuo mezzo a ſostenerfl giunſe

Il fallo de mortali! o.h ſommo dono

Cui dato è ilpreſíeder agl’ infelici ,

lì

Che d'armi indegne onuffi , e aſſai più caſchi

Dalduol , dall’ignominia , affaticando

Nevoſí mon.ti , ed orridi deſerti

Di Tigri , di Leon , d’ Alci , di Volpi

Riportano le ſpoglie ancor ſlillanti

Di quel ſangue med-:ſmo , che verſato

Più volentieri avrian ſutto la ſcure

Poichè li fu vietato di verſarlo o . ‘.

Ove pugna il dover , l’ onor trionfa .

e”. (lualunque ſia la tua ragion , convienti

Capitano aver pace , dei Sovrani

Non fioppone ai decreti .

zp. Ben potriami

Giuliificar, questa mia ſpada: inutile

.Ella però quando ſi oppone ad eſſa

Prepotenza maggior] .. .. '.

an. Come! Che parli? '

r”. Scuſatelo Signor .

are. Deh caro Padre -

Per l' onor firiſeute , ionon ſaprei

1a

4....
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Condannar le ſue voci.

Cap. Marchefina .

Mi difendete voi? molto diverſa

lo vi credeva; Il Colonello vostro

Non e Briſard , É Ramburgow .

March@ Eforſe

Perché io l’ladoro , perche vuol mio Padre

Ch’ ei ſia lo ſpoſo mio , ſentir non poſſo

Pietade per altrui r"

Ten. Ma s’ egli è vero :

ll core d’ una Donna è cosi tenero ,

Che ſe ne poſſon far trecento parti .

Cap. lo non curo però , ch’ella men ſerbi

Alcuna parte , ſe d'al mio destino

M' è tolta la miglior.

Gen. Inutil cura,

Capitano or t’ aſſumi, io

Alla fede, mancar . '

Cap. E per ſerbarla

Si denno adunque autorizzar le colpe i'

Tanto ignai‘a ſi vuol , che fia mia mente ,L

Che dell’ ordin novello io.non conoſca

Il crudo autor nel Colonello , e in voi 2

Si, per torſi dagl’locchi un , che potrebbe

Col ſolo aſpetto avvelenar l’ istante

Delle vicine nozze , perdisfarfi

D' un Uom , ch’ emulo invitto a ſua grandezza

Può sterpargli dal crin quel lauro iileſſo

non potrei l

Ch’ egli ha uſurpato, e non già vinto , al trono ,

Si fe ricorſo , e nella Scithia estrema

Si vuol, che pera la virtude oppreſſa .

L' infingerſi , che giova , colla gloria

Si maſchera la colpa , ed ha il delitto

Nella ſovrana' autorità .l’ aſilo .

l . Ri‘
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Kiſpettarla conviene , al di novello

Forza é obbedire a sì tiranna legge .

S' obbedirà; ma Ramburgow m’ aſcolti

Prim’ almen di partir , le voci mie

Siano gl' auguri ſuoi ; non ſempre dura

Il favor de’ Monarchi , ad eſſi in mano

Data,è la ruota della ſorte . . . io ſpero .

Ne mentitor ſarò ,, tanta grandezza.

Vedrò atterrata , e frá quell' aſpre rupi

Ove tanti di lui forſe maggiori .,

Bagnando van di ſangue , e piantqi ſzffi

L’ eſule Ramburgow vedrollo io steſſo

Affaticar de’ giorni ſuoi l’ avanzo ,

E agl’ inutil ſoſpiri , al pianto amaro, ' "

Soli compagni della ſua ruina ,

ll duolo accreſcerò nell' inſultarlo '

Coi rimproveri ancor di mia vendetta. (Via .

s c E N AÙIlI.

Il Generale, la Marcheſe . ed il Tenente.

Gen. Udace! Egli s’ arresti

March, Ah nò mio Padre

Che giova l’ infierir ; ſe non ſi ſcuſano

Gli ecceffi degli amanti , e qual delitto

Avrà più ſcuſa ì

Tm. Rammentar conviene ,

Che più non ſerba un' oncia di cervello

Chi lo perde in amor .

Gen. Egli mi crede

Di quel decreto autore , i ſuoi ſarcnſmi

Sono diretti a me .

Mareb- Saprà columpo, . .g
. `2 IÃ_e

Che
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Che parte alcuna in eſſo non avete .

Sui furor dell* affetto , e come mai

Far uſo di ragion P

Gen. Ma tu per [ni

T’ interefli così, che quaſi parmí'

Che l’ ami ancor ., '

"March. lo non potrei dal ſeno

Bandir quella pietà , the ha detesta”

La conoſcenza ſua

Ten. Pietà ! Bel nome!

Ma ſapere Sig. Marcheſina

Che d' amor benchè pudica

Meſſagera è la pietà (“mandala . )

Metastaſio lo dice , io non ci ho colpa .

'Marc/1. I\ó non è questo amor , invan ſaprei

Qieli- aſcendente ſuperar , che il cuore

Mi stringe a Ramburgnw , nel punto isteſfo

Tradzr non poſſo qual ſoave iiiimo

Che ad ammirare a‘nche Briſard m' induce.

Amo nei primo il favellare onesto ,

La bella pace , che gli ſpira in' fronte

E [e tante virtù per cui ſi è reſo

Dell’ Eſercito intero il caro Nume': 'ì

Il fuoco militar , l’ ardente genio ,

Le veementi paſſion , l’ opre ſue steſſe

Nel Capitano diſprezzar non poſso;
E comſie a quello amor , virtù m' uniſce

A quest’ oggetto. Ella è però men forte

De’ miei dover , ne ſoſpirar mi resta.

Che il nodo nuzial, per cui dai muri

Di Pieterburgo mi cbiamaste al Campo.

Amato 'Genitor ; compiaſi- adunquc

La mia felicità , ne più vi resti

Dei miofeçmo Yoicg ſoſpetto, ed ombra. CE

. , ' S -
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. Colonello, edettì. ,

Fe”. Olonnello che reclëi E'

?01. E' d’ ogn' intorno 's

Per l’ aſſalto.vicin provvisto il campo,

Contro il forte' Oriental venti cannoni

Diſpofli fur , quattro cl' ottanta , ſette

Son dì ſeſſanta., la trincea-di mezzo

A dritta linea ù quindici mortarj;

Del collea fianco può giocar ſicura

L’ Artiglieria minuta ; accantoal foſſo

Rastri , Zappe , Verron tutti diſpoſe

L’ Ingegnere maggior; iguastatori

Sono alcoperto, e diecimila in ala

'ha Cavalli, e I’edon . Coi Precopiti

ll Capitan Oſolf, dall' altro lato

Ha Bender circondato , di Crime: ‘

I novelli alleati han de’ ripari

E delle ſcale per la breccia. tutto

L' incatco aſſunto . Tartari , Rufliani

Dellayolga le genti, ed i più forti ,

Tra Slavi , e tra Coſacchi a questa parte . Y

1.' aſſalto drizzeran . lo ben pre vedoChe all’ urto sl poſſente invan reſista .

L’aſſediata Città. Strano mi ſembra

Pe‘ò il mirar ,, che da nemici alcuna

Difeſa non ſi .appresti , e non intendo

Tama indolenza lor.

Gen. Rumor confuſo

Sparger ſentii , ma non 'dò fede al volge,

Chedai nemici abbandonati: ſi pena .. ,

:È

.
di
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Bender alfin .`

Ten. Ah lo voleſſe il Cielo ñ

(al. Tenente, equal piacere P l

Ten. Oh'bella, eforſe . .

Non. è piacere il. vincere , il trionfare .

Senzarilchiar la vita?. .

Cal. Io questo il chiamo,

Il trionfo cle".. vili a equal mii gloria
Il guadagna: non con-trattati. all-ori '? .. ſi'

Gran Capitano, in vel*, colui , che vince.

Senza pugnar ;, egli è un. capii* la lode z

E. non già, un meritarla ..

Tan. A quelch’ioſento.

Voi avrefle. un, piaoer per eſſer grande

Di farvi sbudeliar 3 questo enoiſmo

Ohflaffe ,. ch’lonon l’lntendo e Si combatte.

Se il. vuoi neceflítà r. ma dove poſſo

Tutto acquistar,ſenza gfl'ocarvi nuila ,,

E qual piacer voler g.Îocanla pelle P

Che import' ame ,, che i posteri mi dicano,

Egli fu un gran ſoldato., combatteva

Al par di. Marte , egli 'morì da Eroe ..

Quando, dìsteſoſotto d'una pietra.

Stimo. al par chi mi loda ,, e chini ſprezza .'

Col'. M a il" onor. . . … '

Ten* E t’onor vuol., ch'io m”ammazzi 2

Credete. Coins-anello ,. che Aleſſandro,

Contenteriafiieieſſcrcziavavttino

Se. poteſſe tor.nare adeſſo in vita .,

Col Vergognostviktì 2. `

Ten.. Quella ,, che ſente; .

ll piùbravo Guerrier ;. la mort' è. un male.

Che non piacend alcun ..

6m., Giudiichi , e penſi. '

,

ognu
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)gnuno a ſenno ſuo ; .ſe riſparmiare

’otraſſt il ſangue uma”, io ſarò ilprimo '

i non verſarlo; se il dover lo eſige

l’ubbidira al dover- Altro non meno

ntereſſante affare or vó conchiuſo

dio caro Ramburgo'vv: non é più giuflo

:he fra il terror dell’armi abbia una Donna

l rimaner; cotelìa notte isteſſa

)i rim andar a Peterburz mia Figlia

lò riſoluto : io vò però , che adempiaî

lnzi il partir l'alta cagion', per cui

illa qnl venne .' Nella. Tenda mia,

'el’ giurato lmeneo tutto è gia pronto .

inzi il tramonto in vó , ch’egli s’adcmpzia ,

Dnde dopo il Nuzial gioir comune

oſſa il'ſoldato 'aver ripoſo , e pronto

'rovar'ſi per l’a'ü'alto'al dl novello .

'beve ne par? . . . '

Signore , 'io 'non intendo ,

'ifi’erir quel 'piacere a cui diſpoſio

' già il mio cor : ma non mi par prudenza

*i tutto "avventurar p'er nn ,contento s

he dìfferito'ancora 'è 'più ſoave ;

l un campo noi ſiamo., ove la morte

:›ltanto ſignokeggiafl abbiamo-fronte

'iſperati nemici, e forſe, forſe

1 mez'zo a.noi vi ſon. Chici aflicura

I ſeno della gioia da un. periglio

he deciſivo eſſer potrebbe P' Il vinn ,

'oro , il piacer , terribili til-anni

mo per un ſoldato; aſſai [innesti

'e abbiam gl’ eſempi, e il peacimento erat-di

oichè ſucceffioè ilmal- .

. , ' B a \ 4?}



zo A ' T T O

6cn. Di riparare

A così giuste risteflìoni io steſſo

Avró la cura › altra cagion mi ſpinge

Ad affiettar ciò , che'in un altro tempo

Più matprato avrei .

.Col. Signor ſovente

Troppo ſi fida l’uom .

Gen. Voi m' offendete

(al. Neghi'.toſo |l piacer rende il Soldato .

Gen Sì . î'quando eccetle .

Col. Han.:'eboll principi

' Speſſoi delitti,

Mar. Ed han cent’a-'tre ſcuſe

Gl‘infili Amanti. Chi però nel ſeno

Sente il flco d'amor , tosto s’adatta

Alle più dubbie impreſe . .

Col. Ove ſitratti

Solo di me timor non llò; mia vita

Io ſpendo con piacer s’eſſer giovevole

Ad altri puó , ma per un mio diletto

Io deggio' av.venturar la vita altrui?

Marcheſina io ben sò d'eſſere amante

Ma non poſſo ſcordar d’eſſer guerriero.

.Mar. ll guerriero peró ſagace e forte

Non s‘avviliſce per amor . Paventa

Di questo ſolo chi di cor non ama ,

O chi nonoſa amare: io mai non ſeppi

Finor lagnarmi dell’austero ciglio ,.

Della freddezza vostra , onde accogliestc

tfr.2”*** Dìuna Spoſa gli affetti ; entro il mio ſeno

Avrei racchiuſo il barbaro ſoſpetto

Che .c'oncepii fin da quel primo istante

ln cui da Peterburgo a voi qui venni .

;Ma poichè illabbro manifesta in voi
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Azel che alimenta il cor , non mi credete

)’ alma'ſi vil , che preparata ancora

i un rifiuto non fia . Più generoſa

Eſſer anzi vogl’ io . Se queste nozze

)il‘piacenti vi ſono in faccia al padre

N

)i ogniobbligo vi ſciolgo ; anche ſprezzata ‘

a vostra face io stimo , altra più bella

ia più degna di voi. Di me la cura

aſciat'e al Cielo . Ite, pugnate , adun que `

l fortunato crin di nuova amante

erdi allori recate , e entro il ſuo core

ercate il guiderdon di vostre impreſe .

tra mia gloria avervi armato‘il core

i novella virtù : l* avervi ſciolto

i quei legami che invilir poteano

vostro ardire , e il rimirarvi in fine

.nchè dame lontan, glorioſo e grande;

2t

a le cure di amore eſſer guerriero . Via ímpctmyk

S C E .N A VI.

Colonnello , Generale , Tenente .

Archefina'ove andate .P

, Oh ſi perſuadi

a Donna che fugge ' . s

illa ſi crede '

me ſprezzata?

E chi nol crederebbei’

Îon avete grazia a far l’.amore.

è foſſi una Donna nel vedervi

Î quella ſerietà vi caccierei ,

landomi d' amor due pugni in viſo:

h Signor Generale ., . . . "
i' - B 3

'.

.....
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Gen. Colonneilo,

Or s’attenda a pugnare. ad altro tempo

Si chiariranno i dubbi di mia figlia .

Col. Ma le ſue voci

Gen. Ella parló da amante

Col. Perchè dunque fuggir 2'

Gen. Oprò da ſaggia .

Ten. E che? Doveva dirvi* anima mia

ldolodel mio cuor peno per voi ,
Se la guardate con tanto di grugno . V"

.,..` j

Gen. Che novitade è questa! ſulla Torre

Bandiera bianca diſpiegar ſi vede ?

Ten. Allegramente , vogliono la pace

6cn. Si cala il ponte levador. Tenente

All’ Ordinanza .

In que/io tcmpofi *vede alzar- bandiera bianca still.: tor

re di Bender , e ”tar/ì il ponte di dentro . Tenente

.da ordine agli Ùffizíalì , le ſentinellegrídano, fi batte

la caſſa . Illçgggimento Ruſſo [i fibiera ed empie il

teatro . Le trombe di denrroſznno l’ invito; le trom

be di fiapri corriſpondono .

L

', .' ' SCE
s'îi'J L- .
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r in questo Òſmano' pre ceduto da due Chiau,s,

iattro Gianm'zzeri .,‘ .e ſi ferma‘ſui'ponte . Uno de

hiausparla all'orecchio.del primo' Uffiziale che

;vicino al Ponte. Paſſa la parola al Tenente;

o al Colonnello , egli al Generale che accenna

sl . Si portano ſubito ſei ſedie : Oſmano avanza

:e in questo il Capitano ..

Oſmflno , Generale , Colonnello , Tenente .

j’izía! graduato . Laſcenafiſàrra in mezzo a due

iau! › ed fianchi quattro Giann'ízzeri , in cerchio

.tutte le due ale i &uffi; fiallc mura i Turchi ar

ti . Luſerna fia tutta occupata e

D Alle istanze del volgo, e non giammai

Da timor , da viltà.de miei ſoldati ,

ndotto , e ſpinto, a ragionarti' vengo

General'. Odimi ad'unque , e penſa

le a te davanti ancora io ſono Oſmano.

( Bel complimento in ver -)

Libero parla

ſenza ricercar qual ſia ad udirti'

ſposto questo cor , tu pur rammenta a

le delle Ruſiie il Generale io ſono . .'

Un popolo im'becil cui ſembra il ſommo ”f -.

:mali ſuoi , qualor ridotto resti . ' . '

quelle abbandonare antiche'mnra ," '

queiep'aterni [ari, e quelle tòm'be ,

a forman la ſua gloria , al vile paſſo ' Î'

hanno ridotto di laſciarti inpreda
ſſ . .ſiñ'''

B 4- Uli!,
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Un illustre città , degna per altro

Di maggiorgloria , `.e di' miglior fortuna .

loveggio ben , cheſol la ſorte arride

.All'armi tue , ma che di questa ad onta

Non .è Bender ancor cotanto oppreli'a,

Che dalle torri ſue , dalle ſue mura,

Dall ’invitto valor de miei guerrieri

Sperar non poſſa ancor la ſua difeſa; `

O almen ſul ſangue de nemici ſuoi

Renderſi vie maggior nelle rovine .

Le strida , i pianti, il femminil terrore

E più che tutto l’avido deſio

Di conſervar la vita e le ſostanze

Ti concedon ſovr’eſſa quel vantaggio ,

Che invan dal tuo valor ſperar potresti .

Abbìla dunque in tuo poter , comin'cia

Sulla ſua plebe'a eſercitar la tua

Tirannide guerriera , e fa che ſenta

Tutto il peſo fatal di ſuaviltade '. ' - ‘
Su miei Duci , però , ſu miei guerrieri i

Su quei che stiman più gloria che vita

Io vò , ne questo a Capitan ſconviene ,

Che il mio dritto mi ſerbi: entro Biſanzio

Chiedon efli tornarcon quell' onore

Che per due meſi han meritato imcampo.

Le inſegne dunque 'loro , il lor bagaglio

.Lancie L ſpade , cannoni , aste , fucili,

E ñe ſuoi carril'equipaggio loro _

Prete don .riportare , onde non resti ,f . z .
Dell avido'ſoldato alla. licenza i

Quanto delſangue lorn ancor stillante

Soffrir da voi non deve inſulto , ed onla .

' Entro la Cittadella ancor rimanga

&eggier preſidio che 'i prigion ritenga ,

L

Fini
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Finchè del mio Sovran s’ oda il decreto.

Eccoti della guerra i brevi patti

Co’ guai ticede Oſman l’ imperio ſuo

E ſenza quai ſaprà pugnar , morire

Ma ncn mai inonorato ; or tu riſpondi.

n. lnſigni patti inver , che al vincitore

l:. non al vinto converrianſi .. Oſmano

lot' ammirai perla virtude estrema

Èon cui pel corſo di due meſi interi

l’ opponestl al valor de .Duci miei; ‘`

E' in ogni riſchio vigoroſo e grand#

ſroppo care costare a me facesti

delle ſconfitte tue le mie vittorie . ‘,

Da ſi alta opinion però mi fai ‘ i

l un tratto declinar , ſe così audace

Dalor dovresti domandarpierade

l patteggiar ne vieni . E qualmai ſei _

Zpai ſono i tuoi ſoldati, ond’ io gli debba

lrmi, ſpade , Cannon , bagaglio, inſegne

utto accordar per lor maggior decoro z’

a ſorte tu,dicesti è a noi propizia . '

'on curo che diſprezzi il miovalore z

la tu vorrai , che a questa" ſorte ingrato

'osl mi moſtri, che abbandoni a voi

ſuo miglior trofeo ? T’ inganni Oſmano'

.- mi credi ſi-vil. Le strida , ipianti

i quel volgo imbecil che t` hanno ſpinto

cedermi un avanzo di rovine .i

roppo han confuſo ituoi penſieri , e.que.lia,

he tu chiami pietà , diſperazione .

is' io chiama.r . ſe mentre fuggi ,' e vai '

erchi tratti il miglior de beni tuoi . '

Ò , nò di tezpiù giusto eſſer vogl’ io .

m i [oidati tuoi, con i tuoi Duci

'l'or



,
T 1x" Î’ 7-— ó‘‘ 'u. ,

l

26 A T T .0

Torna a Biſanzio pur; neſſun rimanga ".

Nella Città o nel Forte; al vincitore

Si ceda ogni arme z agli Uſizial'ſoltan to

Laſcio la Spada , a te ilbagaglio , e ſìeno

Mia conquista i prigioni: abbi per gloria

La libertade , ecco la miariſposta. ,

(gſm.‘ Ben io ſapea , che de Soldati è proprio

L’ inſolentir qualora gli ſeconda

Di fortuna il favor . De Ruſſi Duci

Veggio però che è egual lo stile , e alteri

Sprezzano in mezzo a lor proſperi eventi

La condotta miglior del capitano .

Nulla dunque donar volſì al nemico

Fuor della vita t’ Ebben che val la vita

Senza l’ onor 3 Si crede forſe il Trace

Eſſer q'uel bruco ancor , che dalle rive

Del Tanai uſcito, ſull' umano ſangue

A Toſulbrec . e ad Ottomanno il Trono

laalzò , stabillè` l’ amor di gloria

ll tempo in noi trasſuſe , e non fu ſola

L’ avidità di stabilir l' Impero n

Di dilatar lo stato, di profondere

Sopra il mondo il terror, che alpar de vostri

Eroi del Tebro , e della Senna reſe

Chiari nel mondo i Bajazzetti nostri

lSelim , gli Amurati. , iSolit'nani.

Gloria pur ſu noi regna , e tu pretendi

'Oſcurarla ad un tratto , e straſcinarci

Alla viltà .9 Non lo ſperare , il Trace

Diſperato è più forte , e tu il _paventa z

Gen. Se diſor'te al poter tutto è ſoggetto

Lagnati ſol di quella , il ſito rifiuto

E' la tua ſcuſa , e per nemica ſorte

Non ſt oſcura virtù di un capitano 1

Cono

L—4—
, m——'—__…—u—~
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Conoſco anch" io , che non è quello il Trace

Cui piacque un dl ſaziar l’ avida ſete , . \

Nel ſangue umano, e profanando i Templi

Calpestando le leggi e la natura ,

Erger di crudeltade i monumenti.

Ma s’anche _a nostri Carli , a Pietri nostri

S'aſſomigliano aſſai gli All , gli Oſmani

Degg’ i0 per ſostener .la gloria loro

La mia steſſa avvilir? Baſsà tu chiedi

Ridicol dono ., che ottenutoforá

ll tuo ſcorno maggior. Vanne ,. ìntendeflì.

flbbastanza i miei detti; la fortuna

Audace non mi fà ma il mio dovere .

2. A diſperati ecceffi il tuo nemico

n quello giorno ſiraſcinar vorrai E

r. Ei faccia a ſuo_talento , i'o ſeguo il mio .

i. Dunque s' ha da pugnar ,9

Si ſi combatta‘ *.

enza frappor dimora , i diſperati

on l’ isteſſo per me che i più codardi .

. E ben , ſi vada . ( uſim) D’un nemico audace

'oì che aſcoltaste gli orgoglioſi detti

iatemi testimon , che non perbrama

Ì’ eſſer crude] ,. ma ſol per mio decoro

er decoro comun pugnar áegg’io..

a questo il mezzo , che nel cuor riſvegli

*e più codardi la virtù ,ſopita 1

.che co' sforzi di un .estremo ardire

questi nuovi Tar-ari ſuperbi

:ſegni ad evitar rovine eflreme .

arto 5 tra quelle mura mi vedrai

ì General contro ;e ſol rivolto ,

a tua testa a M ncon , già ſacro in voto . ' ‘ '

poichè brami ancor che ſia crudele .

'l
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Qielscita audace , che nel ſuoloistefi'o ſi . -.l‘

Ove naſcestì agli avi tuoi ſconfitti

Fece ſul ſangue germogl' r gli allori

Chiamalo pur crudel , Empre il vedrai

Sauroinata orgoglioſo a danni tuoi .

( Via con tutto ilſeguito in ordinanza . Siſcrra i!

( ,Dome , ſi cala ”bandiera bianca , e s’ inalócra
('l{270flxd.

S C E N A V1i.

'Generale, Colonnello , Capitano, Tenente Dffizíalí,

eSoIr/.m' .

Ten. ’ fatta ia frittata andiamo a tavola .'

Col. . Signor che mai penſate ..² '

Gen; lo vuò di questo

Sconcerto approfittar . No non ſi dia . ‘ -

Ripoſo alle Città . Tosto ſi vada . ó .. l

Al terribile aſſalto , e questo il punto

Di ſoperarla o di morir . . f*

.iCal. Udiste .9

Capitano , Ufiziali , al dover nostro

Tutticorriamo, io vi ſarò d’ eſempio . x

ſap. Andiam , mi aſiìsti o cor gran coſe i0 tento.

Gen- Tenente `

Ten. Eccomi qua . -

Gen. Di voi convienmi .

Il ministero uſare , onde ſi vegliî

Finchè dura l’ aſſalto alla'custodia

Dei padiglion . Se mai per fato avverſo .‘

In favor del nemico la vittoria ,

~' I’iegar vedeste , al corpo di riſerva j‘ .

,Duce ſarete , onde forzar l’ impreſa , . '

' '_\ .o cie
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PRI.MO..' ro,

Iielo , patria, destin voi m’aílistete.
*lell’ estremo cimento . ſſ ' "

r. Manco male

:he in mezzo alle diſgrazie lio .la fortuna

)i prolungar per qualche di la vita.

Lh dica. pur chè vuole il Colonnello ,

Lello è i': pugnar, ma quel ſalvarlu pelle .11,

aſſai più bello, e chi la morte affronta

un pazzo da catena , e da bastone . ſoit'

( ln questo 'ſi ſquadronano le.truppe leggiere ſot

( to le mura , compariſcono i Soldati ſulla brec

(.-cia; gioca l' artiglieria , di dentro e di fuori .

( Si cala il ponte ed eſce una banda di Turchi .

( Zuffa nel Campo trai Rufli e i Turchi,poi arîne

( bianca . Cade un pezzo del muro berſagliato

( dal Cannone , iRuſſi vi appongono le ſcale,

( ma vengono reſpinti; accorre ‘il Colonnello

( col'rinforzo , nuovo attaccoe ſeguita la zuffa

( nelcampo. Colonnello montaſulla breccia ,

( inalbera la bandiera ; voltano facciaiTurchi,

( e corrono verſo il ponte 5 Ruffidietro ., preci

( pita altro pezzo del proſſimo.muro. Capitano

( attacca fuoco verſo il Forte , e il Generale in

( mezzo anima .i ſuoi . ,Oſmano fuori; Zuſſa tra.

( il Generale e'Oſmano; viene il Turco reſpin

.f to : conteſa lul ponte . Capitano inalbera al

( tra bandiera : Tenente con nuovo corpo grida .

Eh Vittoria . V ittoria allegramente .

( Duello tra Tenente , e un Giannizzero 5 nuovo

( abbattimento, e qui ſi cala il ſipario . )

,

 ,
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go' ATTO

. ` 3

S C E N A V l l l.,

'Stanza grande nel palazzo di Oſmano dentro la CittÃ

'di Bender.

.Zulm‘m' ofi'crvando un ritratta mpafllm .

Zu!. ’ ſempre più di questo cor la pena

Si render:L della ragion tiranna ,

Nel rimirarti o ſconoſciuta imago

Arbitra del mio cor? Oh amore , Oh amore

(Luanto ingegnoſo ſei ne tuoi martiri ,

Quanto ver me crudel l Ah ſe la pace

Mi toglierti dal ſen , perchè celarmi

La vera del mio mal cieca ſorgente?

Dovrò dunque io penar ſenza giammai

Per chi peno ſapere , e con qual ſpeme 2

E non amata , e non udita ancora

Dovrò dunque penar per un che forſe

M' odia nemica , e mi diſprezza amante P

Chi vidde mai di mia paſſion crudele

La più folle cagion'! Stolta Zulmira

Ami una muta imago! Ah che fia mu'

Se un inſenfibil cuor tu amar doverſi .

SxCENA 1x.

l

.…., Piadena-fetta.

Fio. lam perduti Signofì

Zu!. Oh Ciel che rechi P

Fioder . . . .

Zio. Non v’ è più ſpente ,in tutti i lati

': E* pre



P ' R I M O`

.* preſa la Ciſti.

Miſera .', E il padre? . ..

Nella. piazza maggior con i più forti'

iannizze ri ristretto atroce miſchia

on i Ruſſi attacco 5, gli stanno a fronte

ol General nemico , il Colonnello .

amburgow , e fi ruota ovunque il ferro..

ù volte io vidj diſperato ardire

ontrastarla vittoria.: ora di Ruffia

egarono le ſchiere , ed or le nostre ..

ſolo , .ikſolo Oſman port: dovunque

più fi'e'ro terror ,, e ſere, e' impiaga ,

tter'ra, uccide , e ſiermina iiinemico..

a temo. io ben , che dal furor di molti

a d" un ſaaloil. valore. appreſſo al fine o.

infelice! E di. me. . ..

D." Oſmano ísteſſo,

r cenno io vengo a aſſicurarvi , ei vuole

le di quaí non uſciace , a' vostri pali].
ſarai, ſcorta .. ſi

E la Ciltade adunque P. . . ., r

Tutto e Lutt'o'e terror . Scorre il ſoldato

'e il furor lo guida, e tetti, e templi

mne , vecchi , fanciul non ſon ſicuri o'

;ni rango , ogni ſeſſo in preda è dato,

:lla ſua crudeltaide .

E tu pur. vuoiz

i' io quì. rimanga a tal furore cipolla 2'

Non. temere Szgnora , io vi difendo ..

Fioder oh Dio , w Moſcovna ſei ,

ſei mio ſchiavo;, ah quello è: il tempo forſe

vendicarti ..

E dopo la mia fede ,i

›po l’ umile amor , che :voi mi lega

i'?

l.

.I

`

:Yo

‘ l .uu

\
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a: \\ñ“""x 1'' 'r oVOÎPOU‘Q cSign aancheinſnltarmí ' ' .. -.

flCon ſimili duſhçe? .

Lul, Oh Dio perdona 5 \ .

ll mio agitato,cor.. . e U e;

.Fio. Seulcynooſaste o i.

Di ſol dardarvi ,, in vin non ſ’bo al fianco

Questozgiio accldt'‘ì, ſaprò verííre il ſangue .y

Ma tradirvi giammai, ſe ſchiavo io ſono L

Colpafu del d stin , e la @Wiz ’
De’ modi voi ri ſſai grato mi reſe.ff”

L’ isteſſo peſo, de le mie catene . p .

Ah' non teme' nò , ſon Moſcovita , * _

Ma per ſerbar fe , ſon Trace anch’ io .

zu!. Sì lo oombbi , a mill prove, e mille

T’offendoè ver , ma la mia vita forſe

Coslcara non ebbi in altro istante

.

'

Quanto adeſlo mi è grata . Ah ſappi . Oh Dio! z… .

.Arroſſiſco nd dirlo , eppui‘ mi è forza

Di paleſar alfin , e”; quella imago ,

, Di cuiÎono mifeiliì, imiei principi

Giunge a farmi odiar . Io non mi lagno

Dellaiv‘it'tór'ia altrui , s.’ ella può farmi ..

Riconoſcer fra lacci , un ben v che adoroa

E' ribelle alla-Patria , al Padreiiieſſo

Fó votielCielo , al m' dover nemici :

Rincreſceriami ſol , ſe'? ira olìile .

lnuffli rendeſſei voti isteffi ,E vicina a mirar la mia natura

In un danno peggiore involta io fofl- ; . i

QXCRO è oio per cuiio temo , (questo è quello

Per-?ui preſago il cor dj tutto trema ,

`ÉE dubita perſin della tua fede .

Fioalulmira , è. ,tempo ormai', che unchiuſozarcand-

lcTvi rivcii; ,edacm' ſolpqtete . .' c z ‘11

al( l Spe

i

L
\

A
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Speme attener . ,

l. Qual è 2 . ‘ e I

7- Vi riſovviene '

Come ai primo attendar del campo ostile

Sotto di queste mura ., un fido.Eunuco

Vi riportò , che d' improvviſo amore. ‘ ,

Un Moſcovita acceſo ardea pe; voi 3

l. Mi riſovvien di più , che a tefidando

uesta novella mi ſcopristi in eſſo

“Colonnello Ramburgow .

o. Fù ſonda .

L’ alma vostra a ſuoi voti.

l. E vero odiai

(Dal di Turca è dover un mio nemico .

o. Al vederlo però'voi v’ accendeste

D’ uguale ardor . ,

il; E come? io mai nol vidi .,

Fo. Eccolo ìn'questa im ago .

il. Oh Ciel .

y, Fu cura . .

Dell' eunuco medeſmo il ſuorjtratto /

Da lui fieſſo ottener , ciò ,zchele voci

Non potero d’ amor l’ imago ottenne .

`33‘

Ah ſe ſapeste- ‘. anch'io . . dirvi per ore .3

Dì più non poſſo . . ,Egli vi adora . . e voi -, ,

Al cieco amor di quella muta effigie

'Corriſpondete . .' . '

ul. Ch Ciel Fioder . . . che dici i*

io. 'Nella strage comun ſua prima cura

Fù di ſalvarvfl, . Egli steſſo per ora , '

A involarvi verrà . . .

ſul. Dove ſon io . . . .'

Ei'm’ ama !iei.mi ſalva ! le ſuebraecia,Saran'mio ſcudo .. ,. Ah qual contento è queìsto

,'\,..-J._n ..
C

in”

In

W‘

A
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inſolito per me!. . ma dimmi o Finder . ' '

Come di me s’ acceſe P

Ì'ìd. Vi ſovvenga

Quei giorni in cui dall'alto delle mura «'

Afliem col Padre timirar vi piacque

Le tend'e ostili , e fu da quel momento

( Per quanto ſeppi'dall' Ennuco )in cui

Arſe di voi, mi fu di più ſvelato

Che in queste mura isteſſe travestito

Ei penetrò . . . perche noi viddi io mai P

Perchè ? . . ma_ qual tumulto . . “infilo.orribili

(d' armi, ſparil c3734.: .

2.1. Oh Dio‘ſiam morti, *

scÉNAx.

'oſmano , Giannìzcri , Colonnello . Sol-mi dem' ,

poi Tenente .

Dtm. O' non ſon vinto ancor. Figlia mi liegni.`

Zu!. Padre . .. .

Fio. ( Strict-.:Mola , 'c tracndola con ſè) Lo ſperi in

VINO- con Zu]. )

01m. Tu mi tradiſci. ( per neri-ter Fio-ter., the-fugge

Col. ( Gtttando Ostnano a terra co” ”n roveſcio ) Lo in

catenate I

05m. Oh invan.(w.lzfer alzarſi ífildatì l’ìm-atenano ?ni-.

( /èhiq tra Giamsìzz'm' , e Rulli ,fuggono iprimi.

Col. Cedi ſuperbo .

om. Non lo ſperar . ( fi avverte , che tutto que/Io lì

{ dice duran” la miſchia .

Ten. al cane è alla catena P .

Ritorna al fianco mio mia ſpada ultrice. (Forze/'ce l.:

( ſpada , e la rimm alfieri”

.fine dell' .4m Primo .



XTTO S'ECONDÒÎ'
sc nica. PRIMA.

Campo de Moſcoviti ñ

Capitano , e Oſman"

m- QUal novitatíe è questa r’ L0 ſen” lacci" ;.

- lo in liberta?

p. P'u che non credi Oſm ano

Custodito tu ,ſei , benchè non abbia.

Tra lacci il piè . Dell' umile ſoidaco _

E’prqprio il ceppo ,. ma il valor, ma il ſangue

Si riſpetta ne grandi .

m. Oinutìli'dono '

Ugando tolto..mi viene imperio , egloria i

l. E il riacquistarli forſe non dipende s

Dalle tue man I' . '

r. Che P mi dileggí ancora Z , '

t. Nò Baſs-ai , tempo è .omai ,che eiidixſcflpil'î

:iò per cuítanta ,, e con geloſa cut.'g ,‘. .‘

ſo qul ti ;ram . La nemica ſorte _ ‘

Sender ti tolſe y ma qualor tu credi

’iù contrario il destin ,. ei ti.rivolgc j

l ſuo favor . ;o questa notte inciſa , .

:he lontannnone , ,ſaper-.he cinto

Da nuovi armati, .entro e vinte. mura

iſendicatoujelle. {offerte offeſe .

E ſovrano , e ſignoria-rai ritorno z

i. Greco poſs’ .ioditmfidflt-îii e'

d

. E.qualé , . .{agion miſplflflcadjngmmil z .IQ. _1: L.²

. _C'e 93m.

li
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05m. E quale

ATTO

Ragion ti muove a luſingarmi P

ſap. Ah ſappi

Ch’ ira, iamore , dolor ſon quei tiranui,

Che mi guidano l’ alma a tale impreſa .

Del Capitan Briſard aprova il ſai

O`uanto. ſia grande il cor , forte la mano ,

Neceſſario il valor . Vantarlo io poſſo ,

Bender è mia conquista , e i lacci tuoi

iOpra ſoltanto ſon di mia virtude .

Eppur , lo credi, di tai merti afronte

Il più miſero io ſon di quanti aduna

Capitani, e Soldati in questo campo

Il bianco mar, la Volga , il Caſpio Lido-'

Un _Colonnello , che il mio amor m' invola ,

Un General, che le mie glorie oſcura ,

Una Corte, crudel , che mie .virtudi

Nell.’ estreme Siberie ormai confina

Sono i nemici miei . Da tai t'iranni

Fuggir io voglio, e ſolche tu il conſenta

A miei ingrati Signor moilrar io poſſo

Quanto può a danni loro un Ruſſo audace .

03m. Forti ragioni invero . onde tu poſſa

Perſuadermi di quanto oprare ardiſci 5

Ma imezzi quali ſon P

ſap. Odimi Oſmano .

De mal contenti , il ſai ſorſe, e per prova

Ch’ogni eſercito abbonda . Avvi fra noi

D'é Tartari lo stuolo , e le due ſquadre

Della Crimea , che del novello giogo

Odiando il peſo, al General più volte

Dieder non lieve affanno . lo mi confido

Che ſuſcitando in lor gl' innati ſemi

pi ríbellion , tosto offriran la dfistra

'A ,,J

I:

A tuo
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A tuo.ſoccorſo .. l origioner di guerra .

Soldaíì tuoi , di cinquecento al numero

Aſcendon già. Di ſcioglier le catene ‘ .1

Sarà mia cura in questa notte isteſſa .

' Con tal preſidio al fianco non ardiſcì

Tu in Bender ritornar , e vendicartì

”De moi nemici? '

Tim. Aſſal minor ſostegno . . .

Basta-ni ancor , ſolo che tu m' attenga , .. 3

La fede tua .

Tap. Tel giuro, e di tant' opta . L

Altro premio non chieggo che la figlia

Del General d' ogni mia colpa autrice .

um. lo t’ offro ancor di più nel vuoto regno

Di Baflerabia , il cui nubil governo

Della porta Ottomana a te prometto .

Mallevador ti ſon , ti ſia mia figlia '

Mallevadrice. . . . . -

xp. Arresta . . . ah ch’. i0 pavento

In eſſa una nemica .

m. E come t’ . "‘

Or ora x '

Del Coìonnello isteſſo entrola tenda. . . g <1.

Seco lui favellario la mira! ,

E agli atti , ai modi , a non ſo quah accenti l

Mal' eſprefli , e.confuſì , i0 giurerel

D chesſ adora , o che ad amarlo . . . . .:i

n. Addio . s`. -. ;.'f

*. E dove corri? n’ ñ .. '56")

7. Ad iſvenar queîl’ empia . ' . ' ‘ Z .31 'f

i poi ritorno a'te . '

. T’ arresta .

7. E come P , . '

ſn mio nemico amar d’ Oſman la figlia? .. - è

l‘ Cdp.,
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Cap. Ma s' anche è ver , difli.nularloor giova . '

05m. Non sa difflmular lo ſdegno un Trace .

Cap. E vuoi tmtaarriſchiar per uno sſhgo

D’ improvviſa paffion 2 Dmque non vedi

Che l’ iſvenar la. figlia ,' egli è lo steſſo

Che perder l’ opra , e non raccorne il frutto P

Forſe t1 manca il tempo onde tu poſſa

Con profitto maggior sfogar lo ſdegno .’ .Ì

03m. Ebben , .ſi arresti il colpo , ma ti prego

Brieve i' indugio ſia di mia vendetta .

ſap. Non dubitqrne . Ad affi-ettar la trama _'

Volo all’ illante . A moderni' te.steſſo

Tn impara intanto , eallor che questo braccio

A vendicar lo, ſcorno tuo ti guidi , z

Eſercitail furor , ch' io tel concedo .

Colonnello crudel , vedrai fra poco

Se hò cor per vendicar le offeſe mie . *via \

SCENA ll.

Oſmano . poi Zulmira .. .

05m. ‘Smau che penſi ? Diſperato a oppreſſo

inſultato ,, avvilito , e che di peggio.'

Ti può :w venir quand' anche questo Greco

t T’ inganni , e ti tradiſca? ll ſuo diſegno

Rendertuttoti può . S’ egli è mentito

Sempre ti resterà morirda forte ..

Obbrobrioſa è la. via del tradimento ,

Per cui tutto ritcquisti , o tutto perdi .

Ma ſe mancar di fè l’ Italo , é il Franco

Perchè di fe non può mancare il Trace P

Dunque più non ſi badi , andiam - .. . "'

Zu!. Mio'Padre . . . . '

, … 0mm

fl .
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05m. T’ amelia . . . ."On..de ile viem 3

Zul. Oh Dio , ' quel viſo . . . .

05m. Riſpondi, e non mentir .

Zu!. Eforſeavvezza .

Alle,menzogne io ſon P

05m Si che lo,ſei.

Z.ul. Una-Turca fedel . . .

95ml' L0 toſii un giorno ›

Uua ſpergium or ſei ſe d’ amar oſi

Un tuo nemico -

ſul. Ah Padre . . . .

m”. h’ dunque vero

Che i'l Colonello Raniburgow t’ acceſe p .

Che tradiſci.lal’atria , il Padre , i Numl.

Lul. Ah Signor non tei niego , io non ſapeva.

Nemmen d’amar quando di lui m' acceſi .

Qiesta. paflion , che a me fu ſempre ignota. . -‘_

Da un ritratto fatal ebbe ſua vita .

Liev’ er' ella però , ſe quel destino , .

Che già poch’ ore ci tradi., fra queste .4

Tende non mi traeva onde mirare . ‘

Più da vicin qu'el viſo , e quei ſoavi

Modi di tenerezza , ch* io credei. ' ' …L

Arte ſol del pennello , e non ſuoipregí. '

L' amo , negar nol sò, mi corriſponde '

Egli con pari ardor} ma non per questo

Si vilesioſon che per amor,tradiſca

La Patria , il Padmoëckio, i noſlrialtari ñ

Innocente'è il mio f , , es' egli oſaſſe

Di farſireo › non è ,imbecil cotanto

Una figlia d' Oſman , che non ſapeſſe

Soffoc'arlo nel ſeno, e col ſuo ſangue . " I

Lavar liemacchieÎal ſuo decoro'imprefl'e.

im, Oh come presto'i'tcrmioi.appreadefli Ã '. -u'1' C 4.. 7 Che

z

_

. *.1'
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Che de molli Europei ſon studio , ed arte.

Amo , è puro il mio ardor , ma ſe fia reo

Col ſangue laverò le macchie impreſſe -

Eccolo stil de glorioſi Eroi ,

Che il Tebro inalza , e che la Senna onora.

Anime vili , chela ſpada , e il fſuo

Adoprano del pari , e vincitori

Per forza del destin di veri eroi, l'

. Son da femmina poiſconfitti e vinti'.

Vlle , codarda , e tali ſcuſe adduci

Infaccia ad Uom , che ſol virtude apprezza?

Ben ti stan le catene a equei che forſe . ,i

Ti teſſe il vincitore vergognofi ' '

Nodi di Vll tr o fo . lo m' arroffiſco

Per tua cag'un , e ſe più vil ti mostri .

lo vuò ancora .ſcordar d' eſſerti Padre o

Zu!, Ah mio Signor . .. . r

oſm. 'laci , a i b'oldirmi impata.

Zul- the deggio far?

oſm Devi odiar chi t' ama ,

E ſe fia d’ uopo ancor devi ſvenarlo

A`lxa ſalvezza mia .

ZH]. Signor . . . .

Oſm. Cola.'da

Sei ſe resti d’. opporti al ſuon di mie

Vergognoſe catene , al!’ alte ſirida

Della tua Patria oppreſſa , all' ignominia

Della tua ſervitude , al grido fieſſo

Della natura - . . . ah perchè qui non ſerbo

Un ferro ancor , che al diſonor t’ involi

Di cui tenti colmarmi 3

 

1

Z14]. Ebbene o Padre (le dei nno flile o‘

Eccolo , io vel preſento ; Il ſeno è questo ,

.Voi mi tracce il Cor 5 ma l' amor mio --i

-…. . Nè,
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Nò ,' ſvellër non ſi può . ' . - .

?ſm Spergiura , eancora

Ofi di cimentarmi ? Ah Patria oppreſſa , .r

Questa vittima prima a te conſacro: (perfërírlx .

s'c E N A 11,1.
. I

Tenente , Menbefìnc , . e detti .

'en, PErma cane , che fai? ' (glipnſſì’nta una

2 : ' pìflola alpcltoſ.

?arch- Qxal nuovo ardire? .

[in. Ringrazia il Ciel; non avrai ſempre fianco .

lGanimedi tuoi per tua ſalvezza. ’ (Via u

en. L' hò detto al General che non laſciaſſe

In libertaquell’ Orſo. lo la prevedo Li

Quiche bestialità . , .

,'.zrcb. Ma qual furore ?

.E chi è mai quel crudel P

il. Egli è mio Padre .

'n. Vostro Padre 2 Oh ſignora andate la,

Vi potete chiamar figlia del diavolo .

art/7. E perché mai volea ſvenarvi?

L Oh Dio ! '

Perche amo un uom .

n. Coſpettodella Luna !

Per la più bella pafli'on del Mondo

Egli vofeva farcarnjficina ? , . ' .

Non è lecito amar rlffiî'ijuein Turchia. P. è l; Q

1rd). E l’ oggetto che amate é forſe un Trace .9

l. Un Moſcovita egli è . , ” '

r”. Caſpita ! . . . Oh bestia iz .. .'

Se prima lo ſapeva , io v'eló giuro , T

L' avrei ſcannato qui come un caprone . ' ' l

, . _Mareb
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March. Un Moſcovita egli è .’ Come ſi appena?"

Zul. ll Colonello Ramburgow. . . "

Ten. Come?

izi-1. n Colonello Rambnrgow vi dim .

March. ( Giusto Ciel che aſcoltai! ) Voi l’ adora-ire?

Zu!. Egli mP,adora ancor ;, non vide forſe .

Un più tenero amor ne il Ciel , ne il Mondo.

Ten. ( Oh.questa me la godo in verita!)

Marti). (Miſera dove ſon 3)

Zu]. Che P vi iiupite P -i*

..Te-z. ( Oh ſià a vedere che la Marchìſina

Si pettina il Tuppé con questa 'ſurca .

Bella , bella davero!) .

March. Ei v' ama adunque ?

Ma dove vi conobbe .P ove il vedeſie P ' _

Zu!. L’ accidente , il deſiin , una dipinta i::

immagine formò tal conoicenzn .

Da quei muti color verace fiamma

, Nacque però , che mi divampa › e iirugge ,

.E fra il ſilenzio isteſſo udir ſi ſero .

Le parole d’ amor all’alma ignote . L . , ,;

Preſa Bender che fu , nella ſua tenda

Tutti'a un tratto ſpiegaronſi gli. aſſet-ti

Del vicendevol foco , e un puro lmeine - . - . 1 .

March. ( Ah ch' io più non refisto i) l

Ten. Eh Marcheſina ì 1. .. ' ..’ i

Vi stanno per venir, le convulſioni z’

Marc. Laſciatemi . . . .:244; -_

Lul. Che vedo i .quai ſon .queſti

Sintomiç‘didolor. che vi ſorprendono .

Mentr’ i.o favel'lo? ., " . ‘ .i

Ten. Ditemi Turcotta‘_ . , … . .. i

'Alle femmine :là .di'Banban`a z i.. '

Vengono Fvenimentiz?

iit-1_..;

ſi .

. ìul.
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Zul. lo non v' intendo.

Pen. Voglio dirle le donne dei ſerragli

Patiſcono il marte! di'gelofia ?

Lul. E come egli e crudel !

"en. E non capite '

Che qui la nostra cara Marcheſina

E' geloſa di voi come una bestia?

lu!. Ama ellaforſe * . .

"en- Giusto il Colonello-,

Che amate voi .

l'anh. Tenente , e chi vi diede

Licenza di parlar 2 a

`en. Eh via Marèheſa

Coſa ſervon le ſmorfie P questa Turca .

Già aveva da ſaperlo?

74]. Oh Dio '! qual colpo

Mi ſcagliaste nel cor? amato è dunque ,

E di mia fede il traditor ſi abuſa 2 ' '

*07. Oh'questo poìnol credo, anzi ſcommetto

La testa ancora di tre mila Turchi .

Ch" egli v.’ adora più della Marcheſa

43a

- . I ' J

larcb. Ei però t’ ama invan . Sprezzata , multa

Non fia ch* io resti , la vendetta mia

'Sovra di te ſi ſcaglierà .

ul. (Lual colpa \ '

E la mia ſe l’ adoro? Eranmi note

Le fiamme vostre perchè rea mi creda ,,

E amando il Colonnel inerti vendetta ?

"en. ( La Turca non hai.torto .) .

darci). Or. rea ti rendi

Se' , poichè del mio amore cognita ſei

Segui ad amarlo ancor .

Zu!. E deggio adunque . . . .

dai-dz. Depor di quelia face .ogni penſiero E'

(,

I,

. Non
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Zu!. l: forſe farlo i0 poſſo ?

Delle fiamme d'amor ſi poco , istrutta

Dunque ſarete, che unÎagevol coſa '

., Sembri ch’ eſſere poil‘a in cor di donna

L’aman e il diſamare a ſuo talento

Ten. ( B dice ben la. Turca ).

March. E a te raſſembra

Agevol pur che.il dritto mio ti cèda

E ate pietoſa 'i0 fia , a me crudele?

Ten: ( E nemmen la Marcheſa dice male .

Zul. hbben decida ei dunque , dal ſuo labbro

La ſentenza dipenda . '

Ten. ( il patto è giusto. ).

March. Femmina vile a me leggi proponi?

Zu!. Perché vi ſon rival, vile ſon' io ?

March. Tal ti rende il tuo Cielo , ed il tuo culto;

Zul. Anche nel culto mio virtù ſi onora.

Mart/7. Virtude in cor di'l'race 2

Zu!. Aſſai più retta .

Che d’ una Greca in ſen .

Ten. Via ſeguitate s

, ll colloquio è curioſo , io melo godo i

March. Or ſenza più garrir , odimi. d Donna ..

(Llalunque ſia quella virtù, che vanti ›

Comunque ſia perte quel foco , ond’ ardi

D’ una ſovrana tua , d‘Î una che pucte

Farti amare costar le tue catene

Odi l' ultima legge . ll Colonello

Eſſer deve mio ſpoſo , e in van pretendi

Che amore ,. che pietà staccar mi poſſa'

Da quegli altari, a quai m’ attende Imene .

Penſa dunque a ſcordar eternamente

B quel viſo , e quel nome , e quegli affetti

De
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De quaivanti l’ ardor , o trema indegna ;

Che ſe un ſoſpiro ſolo , un l'oro accento

Indirizzi a ,lui , ſovra d'infame palco

ln faccia agli occhi tuoi vedrai ſvenato

Con un colpo cader t'uo Padre Oliuano.

Tanto del General giura la figlia a

Questo è la legge tua., tu la intendesti .

ren. Oh che radica amara', poverina !

Altro che Chinachina , e Pequaquana! .

al. Nella barbara legge , .ch.e emanasti \ 'z ,J

Del tuo barbaro cor leggo abbastanza

Il carattere odioſo , ed arroſſilco

Se poſſoa te inſegnar quella virtude

Che non fi ſpera in cor di Muſulmana .

Superba , di tua ſorte adunque abuſi

Per ſvellermi dal cor la vita istefla , ,

Egeloſa de tuoi crudeli afletti

La natura , e l’ amor poni a cimento?

.Di bilancia'r fra il Padre , e fra l' amante.

S' uſa dunque in quest' orride contrade ,

E ſi ariiſce propor per fren- d’ amore

Il misfatto fatal del Parricidio?

*'Va và , di te maggiore aſſai mi credo , 'x .. -

Benchè da ceppi ingiustamente oppreſſa '

Se inorridir ai detti tuoi miſcnto ,

E negli atti medeſmi. io ti conoſco z

Che parlando.d' amor , ti cangi in brutta., .

Eccod’ Europa ?eroine.altere, , e

Ecco color che danno legge al mondo! . .

Non han mol.iri fimil la Libia , e il Caucaſo

E daria tomba lor fin nella culla

Se tali donne aveſſe Affiica , ed Aſia .

Ceder dunque ai tuo amor, miſera io'deggio ,

O mio Padre mirar ſottola ſcure. 3 . " .

‘ Tien
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Tienti tienti ii cubani-inte. ci non è forte ‘

ll mio affetto cos-i , che non aſcolti

Le grida del mio ſangue .~ lo ben ti giuro

Per quanto hai ſacro al cor 1 ſe put' v'è coſt

Sacra per te , ?che da cotesto istante

Nedetto, ne ſoſpir ,‘ ne gesto alcuno

Avrà d' amor colui , che .pur m' adora g

Anzi/per quanto poſſa', odio 9 e' diipetto

Io ſosterrà nel rimirarlo in fronte o'

Ma ſol per inſeg.narti' anima vile'

A non più vioient.a'r con leggi orrende .

Chi può farti aroflì'r ne tuoi trionfi .

(bella è la mia riſposta alla tua legge;

Miſurane crudel il ſacrifizio ,

Intendine ſpietata il colpo atroce,

E , ſe lo puoi, dalla fortezza mia .

Che ſia virtude o Greca vile impara o {Qi-c.

S—C/E N A IV;

\

Marcheſi.3 › TGÌÌ‘H-ÌC o

March. ( G Iusto Ciel che aſcoiatai i' qual mi rico

Pre]

Improvviſo roſſor )

Ten. Ehi Marcheſi” ,

Siete restata la com* .un che gioca

Azecchinetia z. eorova il punto in faccia a

March; (Si diflimuli aimcn ) che ve ne ſembri

Signor Tenente della prigionizera 2

A udace non vi par? '

Ten. E tanto audace 5

Che s’ ella in vece del mio Colonello

Gradiſſe d' applicar anche al Tenente , I

' f o
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lo me la ſpoſerei prima di ſera i ' `

zrh. Come? con tanto ardir . . a -.

It. E quedro.e quello

Chem’innamora . A queste giovanotte a

Che han ſangue in viſo , e parlan con ardire

lo, vi confeſſo il ver ., ci vò di vita.

rr. Tenente dite ”il ver 3

r. lo ve lo giuro

Da ſoldato d’ onor . '

nh. (Potria giovarmi , . ' ,

doltiſiìmo un tal colpo) Oh bello in vero . '

aria l’ affar ſe maritar .vedeſſivi

Ion questa Turca . ,

. Egli è però lontano . *

rh- Dar ſi potrebbe ancor 'foſſe vicino. ‘' ""

hi sà; crmob'bi in'le'i che molto punte ' .x

.ì ſpetto , .e il furor , pei'ffvendicerſi,,L

'el Colonne!, che l‘ ha tradita › 'ioct'edo

lie non avria difficoltà la Turca

'i farti vostra . ' . " ,

'E 'iLCoiorm.ellopcñ .. . '. j:

m avria 'ſoggezione dicacciarmî .* …

ie Palmi , e più di ſpada entro del corpi@ e' ;,33

h. E perchè '? Non dee forſe il Collonnello . ‘ ,

Fer mio Spoſo P Non l’ ha alfin tradita.

:ll’ amor lino? qual dritto.onde v" uccida . .

Ma il punto è questo qui . .ch’ io mai non credo

ie ſarà. voflrozſpoſo íLColldn.ello .,

poichè avra la bella perſuaſa ,

resterò per voi come Mariſſa..

b Oh quanto vil voi (i ete .

Eh Marcheſina

;ratta della pelle ..

7.. Ebbene › io voglio'

'I

'Turſi
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Tutto per voi tentar . ' ' ‘

Trn. Fate pur voi z `

" Ma patti chiari , imbrogli non vevoglio .

March. Se. acconſente la Turca , mi giurate

La vostra fede i'

Ten. Acconſentir ci deve

Suo Padre ancor . Qiell’altro è un cane corſe .

Che non corbella . .

March. Avrò di tutto cura 5

Ma contenro ſarete?

 

Ten. Se il ſará? .' ,

Vado a far preparare in quello punto'

Il. letto nuzial. '

Marc/2. Vi ritirate ,

S’ appreſſa Ramburgow .

Ten. Ehi Marcheſina . .

Penſate alla mia pelle , efate voi. . di”;

L

S C E, N A V.

Colonnello Rambnrgam) , . c demi .

Col. Archeſina voiqul P Del Padrexal fianco

lo vi credeva ,in queste mal ſicure ''.

Ombre vicine , e nel non anche ſpento

Terror della battaglia , io vi conſiglio

i Qiivi non rimaner , ne nel tumulto

Della preda , e del ſanguei vostri giorni

Avventurar .

Mart. Troppo ſicura ſono .

Bando veglia il mio cor a mia difeſa . x.. .. >7

Col. Rammentate che ancor non han depofle

L’ ire loroi nemici. . -,.. “

March. E qual nemico ,. ,_, . ,, 'z

*u* I .\ Più
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. .. . ,. _ ….3. '. '1
Plù tembxl dl vm ?. ſum . ſuz . ,.i..'x.ì - »è

;'01. Come? . '"‘ 'Î , . .. I . ſi'

darth. Sxcura *,, . '. .

S’io quì v’incoñtro', :vi ſavewo' ,'Îaudace..

.Eſſer poſſofflöen piùcbmro coloró f . . '

Cui.potrò difiìrmqr col. paant'o 'il core'.. 5'. ' ,
ol. E qual faveHaè questa ?" P" ² " ' “ z.'‘' .

(47th. Colon'eHd' ' . ' " ?"5 "751M .VÉ'Ì

L' infing'erfl'èhe gi'ov'a'i’ Ecco la vîafì' '3 ìſ' Ì‘Ì

Che nel partir da me t'ennèZulmi'rÌ .'1 . f" ‘z

Pochi paſſx è lóntanà , ire ,.correçe. 3" ‘ ', "

Raggiunge'tel'a purx, ìó non 'v'a'rrestö-²~ "‘ ì" '

l. Ma'reheſina ma.voi'.. .. ' îîlîffiìffig'. '

md”. Tutto è ſcòpç'rtóf ‘. ' i" 3 -‘ì t .fflì ' “3 'j

Non vzfflemzffi …i …>1 ...z x: ..‘:u':sm di 14'.

l. E che? ' . U . '

Îrch. Temetc.forſeT E? :I a

Ch’io vi chiami crudele , empip ,e ſpergiuroè

Non v’alterate nò , cóI.la vol.gare

Favçllg. degliamanti non ſi,abbalſa . ,, .. ' .

La Ma'rcheſin'a a v'ói Conoſce anch’çlí’a ' `)

Quanto è ſóavèqu'el gentile oggetto .ì .. -,"

She il cor v’ acceſe . Riconoſce ancora: ſ."YÎO.

luanto è vile il ſuo aſpetto in ſacèia aî'hîtfiîffíf‘.

D' una Turca vezzoſa ,' ed avvi'lita ' ""èì"

3a con‘oſcenza la] , anch' el]a.iptèhde,' xì' , ,

Ìonoſce anch’ ella il ſuò'demertdîèì‘è'tàçëlfëìA!

[e dîmque.a ccAeizì di cuí‘vpi, ſiepe "5" 9 '41”;

.a cara immagór'l génemfi affieîciflììf ‘ j j

que.[Peroico amor ;'che per [ci Thu": I' 33_.)

'i fa ſcordar d'eſſer guemero , ifi ſemi'*WLF:d

urto di lei verſaìe . ]'o''n".a'v'rö‘Todè'î :- ?. zu}

el ſeçondçz'rvj ,'ìe xáeſſaprirívi'istanígd'ì “È "l

, , . … v .C . I
.\. -. .k

"A. U:À::`,‘Òì

c: ì'

m.flK;v'..:1

('h'

..4.

,-çfl'h A._n...'.……L
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. Ai Dio trionfator d’un tanto Bxoe,..

Spiacemi ſol che la grandezza vostra. ,

Tutta abbaflaste ad un’oggetto inſido ,

E che‘i penſieri ſuoi non .ſian rivolti ,

Che a un rivale di voi più fortunato,

Colonnel voi fremete P ,Ah ch* io comprendo

L' amara geloſia , i’ açrqee flrazio

Delvostro steſſo amor! Povero amante ,; …,Î.,

Io vi compiango , al , pietà. ma, ſemo . '. .-.’

Ma inutile pietà. . Deh con.ſpinte

ll vostro duol . e ſe ſcoprir vi è dato

Chi vi uſurpa l'amor , ghe ſi ,vi accende ,

Vi rammentate aimen hche questo è ii premio ‘ A , .

De traditori , e che giustiiia eſige .K 3

Di fe mancare a chi mancó di fe'de . (cui:

S C E N A' Vi.

Colonnello ſolo .

Cal. "al diſcorſo è mai questo P .arte di donna

Diſprczzata in amor creder la deggîo ,

Oppur, miſero me , Zulmira, è infida? .

Ah çhe io ſento gelarmi , e non conoſco

l." inganno ancor. . . Ella parlò al mio bene ,

Ne fan fede i ſuoi deu.i . .,. . e cos] presto

Diſcopriria potè per in fedele 3(

Ah n’on è ver; ,fichi èzulmira', . . . e come a*

Una Turca the mai non mi conobbe ,

Che d’ un, ritratta ſol (ì acceſe , io poſſo

Crederiq'fida Z E non pote; il ſuo core

Eſſer gwî. prevenuto P Un Trace , un Uomo

Di ſua medeſma legge ella. amepoſe.

Ai certo àil’amor mio ... . . ma i detti ſuoi, . . ,;

1!
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Il colloquio che ”emme ... .o il ſea 'ſembianze .uz

Oh Dio , fra quanti' dubbi avvolto iò ſono ! .

Chi mi conſiglia mai , éh'i mi ſoc'ccffe e'

'SCENA v”.

Oſman', .e' imac, ' fr

F, .
oſritä. Cco il molle. ggerrier , cheſt-{Modelle i

Langue d'amore Bgliſhſpirà} .' c'.. ?oh Ùio!

\.'›.

Invitto Color-nel , amor ti uccide .L (ironica'

l'a]. (Oſman mi vidde! Che riſolvo?)

0ſt”. Taci? 59; …,‘. ..; .

Scoloriſci ? Che fu ?' giovaln pudore" . . a .

. V

ln faccia al Genitor defll’ldol tuo . ‘ ‘ . ‘ .

Ti ricopre la fronte? ‘ . 1

(ol. E' nota adunque ,

,La mia fiamma ad ognun P

Oſm- Nò , non ſmarrirti. .

Dalle pugne di Marte Alcide isterſſd

Alle pugae'd’amor fece ptſſaggio.

,I'HÌÎ'idnbu-u.. iſol. Che giova Oſmano il dileggíarmiìf. 1''‘ . f,

Forſe' :Bea-more z ammitai ſconviene ! ., . .J

Am o tua figlia è* ver', gia-ne ſuperbo

Anzi dovresti ſe per'leití. lbbaſſa‘

A chiederti pieta'de un' vincitore . ' ,

Gſm. lo ſuperbo ſaró di tun vffta‘cle _ ‘ “ "’

Alma codarda . E credi cu che.i miei. ' .-

Lauri germogli ſim del.tuo roſſore e' .

‘
’,'..,

.‘

'
w

Perchè non pianti alla mia' figli'xi'h fino* -, ''

Piuttosto che adorarla un crudo'a'cciarb'? ,' -)

Più di virt'ud'e ebbrobriofá , e vile . zEroica crudelcade io'flìimo.g e onora-n .' ''ìì-ì

‘ D z , Col.

\
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col. Oſmanfl'raoe tu ſei, tu ſei fra ceppi ,,

Perciòcosi ſavelli a un tuo nemico .

La penmd’arroflir figlia è ſoltanto

Di colpa vile , e non è vil misfatto

Amar tra le vittorie una nemica .

Om/Ì Se non è colpa in te , delitto è reſo

In Zulmira l’ amarti . Ella l' appreſe ,

E t’ odierà Zulmira .

cal. @trojan.…Moi _. z . ._
g 'Tu rièuſar d} un' puri@amor la face › '

, z D' un puro amor… che renderti felice

Un di potria?" "Hz H n . , -

Ofifl. Tu rendermi felice P. ' . _ . z

Col. Si» te logiurp,3 z… ' ‘ ' 'z

Oſm. Me lo giuri ,P .E ſai:

D’ un giuramento il peſo ?

Col. E non ſon' io

Soldato al par di te , perchè ne ſappia

Tutto il dove!) ?oſin. Al giuramentotuo

' Anche il ſilenzio uniſci, e a questopatto .

Di Zulmira diſponi . ' . e

Col. lo ſon contento . ' . ' ' -,

Oſm- Ebben , la prova attendo in. questa. notte.

Rendimi la mia ſpada , alla Cittade

Fà che ritorni, i prigionier miei duci .

Laſciami in lihertade , altro non chiedo.

CJ. Oſman che dlCl mai 2

Oſm. Qiesta è la via

Per renderini felice , il mezzo è questo

_ Per poſſeder Zulmira .

Col. Altro migliore `

M10 ten pfopongo Oſman . La figlia tua

Fatta mia ſpoſa , nelle Ruſſe terre

3

..I

A

Àdo
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Adorata , e stimata , avrà ne miei

Lauri la ſua grandezza , e tu mio Padre

Grande non men di lei, nelle contrade

Che inonda il Niefler , che la Volga allaga

Condurrai tra la gloria i giorni tuoi.

I tuoi duci......

(ſm. Non più; per ſi gran premio

Fatto non ſon ., Se mi contendiil ferro

Altro bene non vuò .

Col. Ma deggio adunque ' ó

Tradir la Patria , il General ,

Per eſſerti in favor. .7

Oſm- E così adunque

Mantieni igiuramenti ? .

Cai. E questi forſe

Frangibili non'ſon quando ſon’efli

illeciti , ed ingiusti?

Oſm. Ecco iLSoldato ,

Ecco l’Eroe di Ruffia .

la gloria

Col; Iotipromiſi . . , '

' :ilDi, non parlar, per questo ſol confermo

ll giuramento mio; ma che tradi.ſca'

La Patria , il Ciel, la fe, no , noniſperîar'ioi ,

Dal Soldato di Ruflîa , e dall' eroe . ’

Gſm. E tu non iſperar d’ Oſman la figlia

Che mai ti adori . Ella giurò in mie mani

Già pocol’ odio ſuo , ſaprà .Zulmira

Più di tè riſpettare un giuramento . .

Forſe perchè dalle catene è avvi'nta ' - ì

Facil ti credi o con ivezzi tuoi '

Di luſingarla , .Ocolle tue minaccie

D* intimorirla P Miſero , non ſai

Quanto è forte .il furor nel cor d’ un Trace ."

'. _V-a và più non macchiar la gl'oria tua i. '

U…,.'s

Eroe



e

5-4 ' A T T O

Eroe de noflri di . Saprò ben' io

Ritrovarla fra tuoi chi men geloſo

D’ una tanta virtù, ſaprà pre-starmi

Più generoſa vita , e dal tuo fianco

lnvolando Zulmira , a un tempo ſolo .

Ti rapirà grandezza , amore , e vita.

'ſi ſcolpiſci'nel cor questi miei detti , .

E quando il penſi men , vedrai l’eſſetto . {m

S C E N A V1 [L

colonnello poi Zulmira.

Col. l ſcolpiſci nel corquesti miei detti,

E quando il penſi men , vedrai l'effetto?

Ah qualche .tradimento :ſi naſconde

Sotto di queſii accenti. . . e potria darſi . . . . .

Fors’ ha ſedotto alcuno , e di ſua frode

Me pur voleva a parte . Ah ſi'diſveli

ll mio ſoſpetto .. . nò , Îtacer giurai . . ..

In questa parte di ſerbargli è duopo

ll giuramento ; ma conv.ien con art:

Però ſcoprir. ... .

Zul. ( E' deſſo)

Cal. Ah mia Zulmira - . - .

Zul. Laſciami, io non ſon .quella.

,Col. Oh Ciel, quai voci P'

Non mi conoſci adùnque!

Zu!. ir’già è finita ”

La conoſcenza noſtra.

'co!. Ah ch'io t’intendo .

' Vendicarti tu vuoi poichè ſcopristi

Del vicino lmeneo tutto 'l’arcano .

Ma tel giuro mio ben che uiuno .amore

x

. Alia
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Alla pompa , all’altar mi conducea F"

Politica , dover , legge di Stato ,

E più che tutto i tuoi rifiuti isteflì › . ',

Che da Benderſovente a me inviasti

Mi ſpronava'no ad eſſo. Ah chi potea

Creder giammai che la mia' pinta immago

T' iſpiraſſe cotanto amor nel ſeno ,

Che ſuperaſſe il mio ,‘ che rianimaſſe

Le perdute' ſperanze entro al mio core _7

‘Ah tel giuro mio ben che tutti or vani

Sono i ſoſpetti luoi ,. che ſol la morte

Può togliermidi te la viva fede ,

Che invano.il General 7. la Figlia invano

Oſerann'o d’opporſi' all’amor mio ;

Ma del mio ſangue acoſio, ad onta ancora'

Di queste ſacre ,, e venerate inlegne

Te vedrà Peterburg , te Ruſſia intiera

Sull’ are dell' onor mia Amante , e Spoſa z

Zul'. Aalunque ſia Signor la tua diſcolpa .

Più non' penſare a me . Giurai d’ odiarti

Ed io' ſon ſacra ai giuramenti miei

Col. Tu giurafli d’ odiarmi Z

Zul- ll mio dovere

Volle così .

Col. Chi te lo impoſe .F

Zul. ll Cielo ,

La natura; l’onor .

Co[- Qzando I

Zul. Gia poco e .

Col. I: giurasti crudel i'. . - r, . '

Zu]. Si lo giurai.

Col. Ah barbara ,. or lo credo z. ad altro foco

Ardi tu forſe .

Zu!. Ah nò, lo credi.invano,... '

D 4. . 'Non



.. 'A T 'l' O

Non appreſi da te Ruſſo infedele

A chiudere due cuori entro il mio ſeno ;

. Col. Apprendeſii però Turca ſpietata

A accendere , e ſmorzar presto.una face .

Zu!. Ah che morta non è .

Col. M' ami tu dunque ?

Zu!. Nò , non ti devo amar.

Col. Ah tu rivoca .

La ſentenza fatal . 4

Zu]. Lo ſperi invano *

Tu non mi vedi il cor; ſe tu il vedeflî

Oh Dio , quanta pietà di lui n’avreſh?

Col. Si che tel vedo , ed è diviſo o cruda

Frà un’oggetto che t’arde , un che ti piace;

Conoſco ben qual barbaro .conflitto

Fan due rivali entro il tuo ſeno , e vedo

'Ch'or queflo , or quello a tuo talento opprimi -.

Ah perchè pria di ſuſcitarmi ancora.

Il già ſopitofoco , non parlarmi

Del tuo Primiero amor .P io ben m'avrei

Soffocata la fiamma entro del petto ,

Senza dar vita alle ſperanze andate , ‘

Allo stato crudel a’ m' hai ridotto .

D' eſſene altrui infcdel , teco ſpietato.

Ma d’entrambi però cotesti affetti ,' w

La primiera cagion ſi , ne paventi . ‘

Nel tuo ſeno medeſmo , entro le tue

supplici braccia trucidar ſapronne ' 3

O`uesto crudo rival , che ti divide

Barbaramente il cor , del ſangue ſuo

Ne beverò ogni ſiilla , e strage atroce

Farò di lui . . . miſero me! che dico .P

Zulmira e puoi tradirmi? A non è vero ,

Il paterno divieto , il cenno isteſſo

Del'ñ.
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Della Marcheſa ad odiar ti muove

.Le mie ſembianze , equeſii ſon que’crudi

Tiranni , che ſan guerra all’amor tuo .

Ah per pietà non aſcoltarh . Mira ,

Quanto è puro il mio amore inqueste flille .

Che mi ſpremi dal ciglio , in quello affanno ,

Che mi lacera il cor . . . . deh non udirli

Adorata Zulmira , e ſe pur vuoi
Eſſer'pietoſa a loro , a me crudele l , .

Eccoti il ferro mio , eccoti il ſeno ,' (cawa lñzſpadz

Ubbidiſci al dover , ma pria m' uccidi . `

Zu!. Miſera dove ſon.l ,

Col_ Zulmira .. . . . ., , , ( s’ ingínorchíz

Zu!.OhDio-.... . ' i, . .z

scÉN'A 1x.

Tenente, 'c detti.

Ten. N ON mi diſpiace nò, l’appaflionato

Lo sà far bene ! . … . (con impeto

Cal. Chi qui ſopragiunge P (prende laſ‘badmefiruo'lge

Ten. Eh , Diavolo , che fate 3 non vedete P .

Sono il Tenente . W (grida forte

Col. Zitto , che vi occorre .

Ten. Hò dei ſoſpetti forti che si :rami

Un qualche tradimento .

Col. Oh Cielo! Come .P .

Ten. I’reſſoallemnra rovinate hó visti

T acitamente .paſſeggiar diverſi

dei Turchi , che abbiam fatti prigionieri È

Chi diavolo gli ha ſciolte le catene? ſi

E perchè farne 3

ça!. Erano armati?

.i . Ten.
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Ten; (delli '

Eran ſenz’armi , ma lontan non molto'

Ci è una ſquadra di Tartari agguerrita

Come aſſaſſm da strada .

ſal; ll dubbioè vano ;. ~

Ma è perigçiioſo ogni ritardo . Amico

Fatemi' voi il piacer di ricon durre

Zulmira alla' mia tenda .

Ten. Ve'ne andate ."

Co!. Si 2' diſastri prevedo.

Ten.. Ehi dico , dico ,

Se ci foſſe biſogno di ſar ſangue'

Chiamatemi: ,. ſon “qua ..

Cal. Non favellate ' _

Per ora con alcun . Zulmira addio ,.

Ritornerò fra poco a miglior ſorte . (wie

Zu!. Ah Signor dove corre B

Ten. Eh lo laſciate ..

Già o presto ,. o tardi ha da morire ucciſo .,

Zul. Miſéra me! forſe lo inſidia alcuno?

Ten. Certo,, lo inſidia la Signora morte

Nemica‘ univerſale .. …

Zul. Alla ſua tenda a " .

Signore mi guidate .

Ten. Alla ſua tenda 2 W

Zul. Ei quest’ ordin vi diede .. ;

Ten. O ben ſappiate' .

Che mi comanda agli ordini di guerra *,'

.Ma in materia di Donne o nò ſignora .

Zu!. Che favellare è. il vostro Z

Ten. E bello ,. e buono ,

Ne può eſſer miglior .

Aquì-_ó.
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Zu]. Troppo di voi , `

Preſumete Signor .

Ten. Son militare .

Zu]. Laſciatemi partire, e riſpettate

Una donzella , che anche in mezzo all’armi

Sapri farſi da voi portar riſpetto . (guardandolo

(brufiameme indi fimprc Miranda/i , {iaia

Ten. Oh corpo della Luna . .Un militare

Avvilito così da Donna imbclle P '

` Con un ferro alla man . a.. E' Donna e :baſta

i ' La debolezza del ſuo fragil ſeſſo '

Deggio da eroe ſcuſar . Ma tutti i Turchi

Hanno ad eſſer così diavoli in carne 3

Ah Tenente pazienza ; io ben lo vedo .

che a te "convert-à far tn‘sta figura . {(wía

" SCEN‘A X.

Î'Notte , Cfimpo 'militare . 'Tenda del Generale nel

mezzo .chiuſa. Altre tende .all’intorno . Sentinella.

alla tenda maggiore , e indietro ſt vedano paſſare

diverſe pattuglie di Soldati .di quando in quanno pic

L .coli lumi ſulle dette tende .

. ioſmano ., Cqpítano

` fſap. A L Colonnelo adunqueiogni'ſegraeto

Oſaste di affidar 2 ’

;(ſm. lo micredea

Coll’ amor' .di Zulmira 'facilmente

Trarlo alla rete -

Cap. Ah lo ſperaste invano.

Forſe tutto tradiste .

gſm. Or non è tempo

le.

*ll

.. - -m I-"
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Di tali riflf.flìon . Compiaſi l’opra.

Per cuigiunti qui ſiam .

Cap. Ebben , la tenda

Quella èdel General . Voi contro d' eſſa

Movete i paffi . lo per quest’ altra parte

Vado ad unirmi ai Tartari , che attendono .

Il cenno mio . .

Oſm. Siate al ſoccorſo pronto .

Cap. Non temete ( bh non ſon cosl inprudente

D’ affiilarmi per ora . Al vento amico

M' appiglierò) , ' s’fl'llontana

S C E N. A: Xi.

J' Colonnello 'eſce guardingo ,, e detti . . .P

Col.. . UR troppo il tutto , è verö'.

Da questa parte fu veduto Oſmano

Sent. Chi và là? . . ' .

Gſm. Son’ io . .( Decide la Sentinella . .Altra Senti*

. nella tira un colpo di fm-ílcm dentro ficguono

altri tiri , e tutti gridano all' armi .

.l Oſm. Non sò più dove . (ſmarrito

\

Son .

Col. Qui vidi un’ Uomo

Cap. Oſmano , Oſman?

Col. Il traditore è questi . ſpara una pillola

Cap. ( O`ui il Colonnello: ) Ah traditor ſei morto.

( la fa cadere , e gli è jòpra colla/fari”

..U .' ' SCÈ
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.S’apre la tenda, Generale con Uffiziali e Soldati con

lumi. Altri lumi dall' altre tende minori, ſhoni di

tamburi da tutte le pfmi da lontano ;dn rientro , e

. dmj. . . . .

l .,u'

Gen. M Iſero me, che vedo! . j' '

Cap. Ah mio Signore . …

lo vi ſalvo la vita . ' - " ' '

Ofrn. Ah mori indegno. (contro al Generale

Cap: lndiet‘ro ,’ o che, t’ uccido L1 ñzl" ' .( ad ,Of/n.1750

.65n. Oh? m.e.;infelicel ,. z. …1 .. ,- .zz, 5,.

Capitan custodite ogninçmicm Î . i. .- . . . l

Dìurante quefle i parola, e azzioni dalfbndo dell Ste

n.2 ſhra‘ cominciata la miſchia.2rd- i Raffa., e i Tarta—

ri, e Turchi, che dormi terminare innanzi alle; Scé

na . Dazzr'one de. qfſere con armi bianche con qualche

tiro diqunndo in quando . _ zx xI ,a r'.

. l..l"\ fl ſi

i'j' .

Fine dell" .nm Seconda -

ſ

AL

SECONDO. a
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Tenda oſcura in fondo, che ſerve per Carcere agli

arrestati con rastello d' avanti , e Sentinelle . Den

tro il rastello u vedono diverſi Turchi meatenati .
. ')

Capitano , e Ostnana con Catena, the eſcono '

dalla Tenda . .

Cap..M A l’imprudenza tua condanna Oſmano . u

Non la' condotta mia . Dovm iodunqfle

In mezzo a tanti a nostro danno armati .

L' inutil colp.o fa.vorir , .ond’io . ' . I A

Arrestato con de , ninna. ſalvezza

Arrecar ti potefiì? Ammi'ra Oſmano

. Anzi la mia condotta, enel m—oſhm-mi

Nemico a te, dell'amicizia mio' ' . . 'a

ll pegno più ſincero omai conoſci . .

Osm. E qual bella amiſhí? Non ſon tra, ceppi.

Per tua cagion ristretto?

Cap. E un’ugunlſorte

. Non corſe il Colonnel?

05m. A me che giova .

La ſua ſventura..?

Cap. Aſſai giovar ll puote

Sol che voglia obbedirmi .

On”. Ebben , favella . _

Cap. Dal General fra poco entro la tenda

Sull’attentato tuo ſarai richiesto .

Franco aſſeriſci che tornar cercasti

P Entrodi Bender, che il nemico ſangue

.i , ' Bra,

"L
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Bramaſti di verſar. Aggiungi.[olo '

(he ll Colonnello di tua figlia amante

Sol per deſio di conquistar i'ua mano

Tant’ opra diſegnò , cheti fu ſpl-one

Ad eſeguirla , e che ti feſii reo ' , _

Solo per obbedire al Traditore.

05m.. E qual vantaggio poi 2 . ,

Cap Convinto il crudo , , _ . t '

'ſu dell’impreſa più l’autor non ſei - . . ' "

Del conſiglio di guerra il forte ſdegno . ‘ ‘)

Tutto ſovr‘eſſo ſ1 rivolge , e certo 'Della mia fede il Generale isteſſo

Più non teme affidarmi i giorni'ſuoi - _ ,;' n ., z '

Libero allor, con più franchezza iqpoſſnj; .

Diſciorti i ferri e colla fe giurata , …L '

Mantenerti il' piacer di. tua conquista .

0””. Ma ſe la figlia , del crudele amante , u ì; .

Ardiſſe di ſmentire idettifliiei Z

Cap. Ecco i’impreſa, ove ſudar ti è forza

Onde tutto oitener . Ordin già diedi

Che-iqui venga Zulmira a iltuo .periglio

Tu li diſpiega , e nelle vene ſue

Cercail tuo ſangue ed il dovere . O vinci',

E fa ch'ella deponga al duce innanzi

Del Colonnel la cancer—tata trama ,

O lo ricuſa , e non temer , che dove

L'inganno non. potra' , potrà. il valore .

' 65m. lo tutto tentcró , ma bada bene ,

G reno non mi tradii* .

Cap. E ſono queste,

Prove di tradimento?

.0m.. lo sò che a tutti
vChi ſi avvezza a tradir , manca di fede:

Cap. Quello non è.mio (lil a per ma ſalvezza

L' ado- .
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L’ adopro ſol .

05m. Per la ſalvezza tua.

Puoi lo steſſo adoprar .

A'TTO

' Cap. Ma tu non ſai

Uistinguere i voler z’

05m. Sò che ſei Greco . .

Cap. E tu lei Trace a ſoſpettare avve

E ad eſſere crudel .

0m). Ma non infido . ,

Cap. Or veggio ben 'che nulla curi: vanno ,

Paleſa dunque, che l'auror dell'opra

Solo ſon' io .

Orm. Ti manterró la fede

Finche'tu lo.vorrai .

Cap. Ma :u potresti ..

Per la ſalvezza tua tradire altrui?

120 "

71
t

05m. (Lia-odo perir degg’ io , periſca ognuno*: -

Cap. Or ben , da tal periglio or ſei lontano}

Penſa a eſeguir quel cheti dlffi, e quella

Che udir non ſai politica condotta

Comincia ad adoprar . Per torne ogn’ombra

Di ſoſpetto ti laſcio; or or vedrai

Se un Greco ancor ſa mantenerla fede.

( Briſard apri gli occhi e 'ſe comincia

A intorbidarſi il mar , ritorna al porto.) '

s c. .E‘Ì'N .A 11.

pſmnno a poi 'Zulmira .

05m.

U

r,‘,

. Ì

‘I

‘( .'via

A:

Ual' alma nera entro del ſen racchiude

Cotesto Greco! nell’udirlo io fremo ; 3

Ma pel ſolo deſio (li vendicarmi '
... . , . , . H, ì

,Secondarlo con'henz Non creda nn lrace .

.i '*

...ì

Co
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Così vile però che non ardiſca

Diſcoprirlo nell' opra . Ove non resti

Aſilo a quel furor .che mi stagella

Sul ſangue ſuo la ſitibonda rabbia

Tutta ricada alfin di mia vendetta .

Zu]. Padre , Signor . .<. . . . , . -

05m'. Che vieni'ad inſultarmi

Figlia Sleal? . ’

Zu!. E dunque detuoimali ' . . ‘

Sempre i0 ſaró l'autrice amato Padre?

05m. Si tu lo ſei , tu che ſvelando al tuo

Perfido amante l' attentato mio , ì

Sulle intrapreſe ſue , .tradisti Oſmano . . .I " '

ul. Ah mi fulmini il.Ciel ſe di tant’opra’ " ’

Io ſeco favellai. Come potea . . , ‘ ' , -. . ,4)

All’amante ſvelar ciò ch’eraignoto' :'735 'f

Ame medeſma? , ,' ‘ ì

05m. E nolſapeiii adunq'ue ' .. .' 'i

Mentre l'amante tuo ſolo è l'autore ' - _J

Di questo ferro ñ, che m’annoda il piede? '7 ';

Và và ch’io non ti credo . 'In poco.tempo

Apprendefli da lor che ſan gli Eroi," .. ', 3 i -.

..x..

:Jui,u

A tradirla natura, ela tua fede. " i :Zz e 1

Znl. Ah padre , e deg.gio rinnovarti adunque ..’

Barbari giuramenti , onde tucreda' ' ;d

All’innooenza mia? .. - ſ3- ' . .u' ;21.1

Osm. Nulla più giova " '.ſ ‘. îſ ‘ *H r' ſt" 'nd

A perſuaderm'i '.' Hai. dal tuo' o'or bìmffijzzî'l.uszi

L’umanitade , e' piùfno'n" ſei innocente " “5

Dímmi crudel che l’ultimo congedo ` .' j; QR .

Oraprendi da me , che pochi 'ii'ìa'nti., '

Precedon la mia morte ,f‘cheìfl'apòdd ' 'fi‘

Eiìxlterai.n'el rimirar …"0 'Padre “'” “T' 'j')

Sovra d'un Pal.co infame ,' m‘añ d'un'**'ei'i'ipitft

i…) .- E i . Car..
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Carnefice eſalar l’alma ſdegnata .

Dimmi che paſcerai nel ſangue ſuo

Li ſguardi tuoi, che applaudirai tu steſſa

Al colpo, agli atti , a miei ſoſpiri estremi

Dimmi questo o crudele , e allorti credo .

Zul. Ah Genitor non più a perchè non m’apri ,

Non mi dividi ll cor pria che straziarmi

Con sl barbari modi? i: quella adunque

La merce che tu rendi ad una figlia

Che ſol pertuo comando a ſepararſi

Comincia dall’amor; che la tormenta Z

03m. Tu a ſepararti?

Zu!. Ah si , ſappilo o Padre ,

Odiar m’ e forza chi adorai .

oſm. 'lu il puoi?

Potrai dunq’anche per la mia ſalvezza

Contro lui congiurar .

Zul. E come P

oſm. Aſcolta .

Sappi che dell'impreſa , Ond’io tentai

Fra poco di riuſcir ei ſol ſu autore .

Egli, che vinto dalla fiamma tua

De miei rifiuti il diſpiacer ſofferſe ,

'Colla luſînga di diſciormi i ferri ,, .

E ricondurmi entro le oppreſſe mura _

Da me tua man con giuramento ottenne .

Su lui fidato ad azzardar mi pofi

L’ardita impreſa ; ma il ſuo folle. amore

Se a delirar mi traſſe , egli è ben giusto

Che del ſuo steſſo error ne ſenta il peſo . .

.zul. Giusto Ciel che aſcoltai ! Della ſua gente

Eſſer poteva il traditore un' Uomo

Che fu dell'armi ſue ſostegno , e gloria 2

Ah Geniror, e crcderlo degg’io ?

E.hon

A_ \d‘—:
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E non m’inganni tu? ' _ , . \

Oſm. Come ? Oſeresti ' '

Dubbio frappor del Padre ai detti P . Z:

Znl. Oh Dio!

E quando il creda ancora , e che far deggio I

Oſm. Che devi ſare P al General nemico

Devi il tutto ſvelare , ond’ ei ſcoprendo

Della trama l’autor , ſuJui rivolga

Il mio ſupplizio . . . . .

Zul. E il Colonnello. . .,. oh stelle . . . ..

oſm. Eſiteresti ancor?

Znl. .Ah caro Padre . '

Da uffizio ſi crudel deh mi diſpenſa

Puoi diſvelarlo tu . . . . -

Cſm. Forſe credute o

Sarien mie vuci .P ll complice ſon’io

Della ſua colpa .

Zu!. E non è al par ſoſpetto

ll labbro mio?

Gſm. Nè .1 ti difende amore

Dalla preſunzion d'ingiusta accuſa .

Zu]. E dunque .. . › .

05m. Vanne, e m’obbediſci.

Zu!. Ah Padre ’x ' ‘ Î' . .

O`ual comando crudel! ' 'Oſm. L'unico è questo. . z

O me , o il tuo amante , qual ti piace eleggi .'Î

Znl. Che elegga qual mi piace? A questo stato

Ridotta io ſono in questo di fatale ,

Che il Padre , o l’amater perder degg'io 2

Barbari affetti, che ſpietata guerra

Mi movete nel ſen , perchè quest‘ alma

Non dividere dal mio petto? lo poſſo .' . '. j.

Sentirvi , e non morircrudeli affetti i' ²T f “ 0

E ² 'i i ' J Oſo
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05m. D’ inutili querele or non è questo

Zulmira il tempo , a ſennotuo riſolvi.

Zul. Ch’ io riſolva a mio ſenno? E tu mel dici?

Tu o Genitor, che da un delitto orrendo

Dovre sti ailontanarmi ?ah ch'io conoſco

Che dell' apposta accuſa agli è innocente

ll Colonello . Unadifeſa cerchi

E trovarla non ſai che nella colpa .

Ah ſe temi perir, no nò , non ſia. '

Che canto mal t’avvenga , Al piede or ora

Del General nemico androvvi io steſſa_ , ` '

E con i pianti miei , colle quelle voci

Che detta ad una ſventurata figlia

Scompigliato penſar , ilſuo furore

Diſarmerò . Chi fia quel cor ſi barbaro ,

Che reſiller. mi poſſa , e che non ceda ‘

Ai preghi d' una figlia i dl del Padre?

Ma ad un delitto , la cui ſola idea

M' aggbiaccia il Sangue , e ſoffoca la voce

Padre non obbligarmi . Ah ti ràmmenta . .)

Che un Trace ſei , cui ſol di colpa il nome .

E un’ orribile îmmago , e ſpaventoſa ,

Che ſei un Oſman ,la di cui gloria inviua

Ombra neſſuna di delitto oſcura A .

Rammenta infine . . . . air che penſar più giova

Amato genitor . Per questa., mano '

Che xi ſpargo di pianto , per il dolce

Nome di,l’adffiper queſi’atto umile ( x’inginochia

Con cui le tue ginocchia abbraccio , e stringo ,

Toglimi'a un tanto orror , ne far che indegna

Sparga il tuo nome d’ abominio estremo

La tua figlia , il tuo ſangue ,il tuo ſostegno .

Oſm. Sorgi barbara donna , mi vuoi morto .P

Morto m'çvrai 9 ( un Sargc'nte ranjbldati. prende

.f z. (in mczz'o osmano .. Zu].

*I

,
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Zu!. Che vedo!

Oſm. Ecco coioro .

Che liberar fra poco tiÌ'apranno

Nei Padre tuo del tuo .più _fier nemico ..

Zul. Ah nòSignor...... '

lo mi credea d’ aver in te prodotto

Una imagine mia dopo la tomba .

Alla fiere d’ Ircania , a quanti aduna

L’Arabia incolta ſpaventoſi mostri

Tu raſſomìgli , ſe pietà non lenti ,

Di chi vita ti diè. Per poco ancora

Trionferai peró di tua durezza

Diſnmanata donna …A te lo chiedo

Gran Profeta e Signor , un'fulmin tuo

Che ſovra ogn’ altro de nemici mici ,

(West' empia inceneriſca , e che mi tolga.

Al barbaro roſſor d’ eſſerle Pad re .

Resta resta ocrudel , ipafli miei '

Non ſeguit-ar , col ſolo aſpetto tuo

La vita m’ avveleni . Io più non ſento

Fortezza in me per ſostenerti . Andiamo,

E pria che rivederla un' altra volta

Sotto de piedi miei dell ti ſpaianca

E m’ inghio'iti per ſempre o negro inferno .

Zul. Ah ſeguirlo convien , natura, amore

ſi.

Chi di voi mi ſopcorr’e in questo istante P

'P.

i?

'69'

l

f .

( ‘Via.

\`\ VT,

(Via.

SCE
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S C E N A I I l.

Gran Tenda del Generale con Sentinelle , N

Generale , Tenente , Mat-(holina ,

Gen. Eh più non m’ affiiggete ;invano io trovo

Aſilo alla ragion . La ſorte adunque

Dovea mostrarmi nel più fido amico .

ll mio più forte traditor ?Oh Dio ›

Più che ci penſo, e più confuſo io ſono .

Ten. Ma prendetela pur come volete

lo non poſſo racer. Il Colonnello

Colui, che ſenza fallo è stato il nostro

Più forte difenſor, tutto ad un tratto

Eſſer deve cambiato a questo ſegno ,

Di farſi traditor di noi medeſmi ?

Signori miei vedetela un pò meglio ,

La coſa non connette .

March. Eh che voi ſiete,

Delle follie d’ amor ben poco istrutto

Caro Tenente ſe cos] parlate .

Qual mai difficolta di figurarlo

Spergiuro , e traditor; ſe d’ una Turca

Perdutamente acceſozalla parola '

Di cavalier , alla ſua gloria steſſa.

Poteva rinunciar?

Ten. E il Capitano

Che , perdonate , è il Rè delli birboni;

Sarà tutto ad un tratto , e in quel momento.

Diventato un Eroe?

March. Ragion medeſma

Potca condurlo , e ſol d’ amore è forza

l

,



i T E R Z' Q 7t

La virtude combiar ſovente in vizio

E il vizio traſmutar anche in virtude .

Ten-, l’er la ragione isteſſa Marcheſina

Anch’ io credo che voi vi traſmutiate"

ln qualche coſa di maligno .

March. E come P

Ten. Questo celar , con cui volete a forza

ll Colonello reo di fellonia ,

Creder mi fa che ſolo per vendetta

Del vostro offeſo amor voi l’ accuſiate ó

March. l: forſe ingiusta ſon z’

Ten- Tanta giustizia

Nel cuor di donna non mi piace molto .

Vedo che hà detto il vero quel proverbio

Che dice il cordi donna è pien di frode .

March. Voi ſiete un, pazzo .

Gen. Complimento ſolito

Che dalle donne hò ricevuto .

March. Ebbene ,

Non mi stancate più .

Ten. Si ſerva pure. .

Non vorreicol ſdegnaria traimutarmi

In qualche malandrino anch' io per lei .

SCENA lV,'Capitano , edcm' .

Cap. Ignol' qui fuori è Oſmaai:

Gen. E is’introduca -

Ah che dal labbro ſuo la veritate

Mentre cerco ſaper , temo ſcoprida; , z .

Sedere o'gnrm- - ', [ZerJ'ai”.
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SCENAX.

Oſmano , fra Soldati, e dem',

Oſm. A me che vuolſi? forſe

Saper chi ardj nella paſſata notte

Di tentar ,di eſegui: 2 ſciogliermi i ferri ,.

Tornare alla Città , verſar il ſangue

Di voi medesmi erano i miei progetti ..

Gen. Quanto audace favelli?

05m. E' familiare

Tal linguaggio a uno ſc'ita .

Gen.l tuoi progetti

.S’ erano quelli ,e che ti diè l' ardire

Per eſeguirli ? -

Ojin. ll mio furore iſieſſo .

v'rn. Chi ti ſciolſe da ferri '."

05m. ll Colonnello .

Gen. E per qual fin ?. . .. ' *‘x'

0xm.. Per iſpoſar mia figlia . r':.

Gen: E osò di patteggiari'a a un tradimento Z

Orm. Solito contrattar de voſtri eroi .

.Gen. lo non ti credo .

0””. E a me.che importa?

Gen. Forſe

D’ altri è la colpa , eſovra lui l'a verſi .

05m. Figura quel che vuoi ch'io non mi affanno;

Gen. Forſe non er.agin ſuo poter Zulmira

Per iſpoſarla ? '

05m. Nò che in ceppi ancora

ll dritto del ſuo core io ſolo avea

Q

- ça). .Ma.con 'qual mezzo almen t' avea ,promefl'o‘.

` ` R’ist'aöilirti .P

r@m
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05m. il puoi ſaper da lui k

Gen. Da te lo vuò' ſaper .

03m. Parlai abbastanza ,

Ora voglio tace'r .

Gen. Fra rei tormenti

Lo ſvelerai .

05m. Minaccia a me .P Superbo !

Oſmann fra tormenti?

Gen. Ebben favella ,

05m. Lo vuoi ſaper ?deTartari lo stuolo

.Era il mio appoggio Se tardava il fato

A tuo ſoccorſo , la nell' ombre eterne

Tu ſapresti o.crudel chi t'ha tradito .

Gen. De Tartari lo stuoloP.Jìbbene il duce

Loro ſia tratto a me. '

05m. Nulla egli ſe.ppe ... . .i. .

lo' gli era il Condottier ......il Colonnello . .. . .

Gen. Tu ti confondi? "

Oſm. in faccia a te m’ accieca . .

ll mio diſpetto isteſſo . , .' \ ,"

Alcarcer ſuo fia ricondotto .. L . . , '

gſm. Alcolta . . :Gen. Nulla più voglio udir. " . '

oſm. Dunque a tuo ſenno

Dèggio tacer , deggio parlar F

Gen. Superb@ J .i _

Vanne N -

Cſm.. .Ah perchè tra le cateneÎ or ſono; . 't' (-vía

Gen. De Tartari lo stuolo .P Capitano ,

Qial’ enigma è cotesto . Il Colonnello '

Qualſu 'l artari avea forte diritto

Per condurli a tal’ opra ?. indipendenti

~ Solo dal Duce lor , da te ſoltanto.

Lflìprendon ia legge Cap.

,
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Cap. Io ſon confuſo .

Signore al pardite ; ma da uno ſcita

Cui pregio è ſol l’ eſſer crudele , ed em pio

Qial certezza aver puoi ! Tutto il tuo campo

I: i complice vorria del fallo ſuo

Sol per goderne l’ esterminio .

Gen. Ah dunque

ll Colonnello ancora eſſer potrebbe

Da lui accuſato a torto .

Ten. Io ve l’ accerto

Ch’ella è cosl .

March. Ma il ritrovarlo preſſo

A questa tenda con il ferro in mano

Non prova il ſuo delitto ?

Ten. Marcheſina x ‘

Ma l' accuſarlo tanto , e più di tant 2

E poi una porcheria .

March. Signor Tenente

Frenate quella lingua , o giuro 'al Cielo.;

Ten. Z'tto , non parlo più ,

Cap. Viene egli steſſo .

Arroſſiſco in mirarlo , ed obliando

Ogni ſua offeſa ,io pur vorrei ch' ei foſſe U'

. E ſincero , e innocente . ,

Gen. ll Ciel lo voglia ' ,

S C E N A V I. i

Colonnello /ènea ſpada , e capello, e detti .

COL( UI il Capitan qui la Marcheſa! oh Dio?

Mio furor ti trattieni in questo istante)

, Gen. be dopo un’opra , che le glorie vostre

D’eterna infamia iu un ſol punto oſcura ,

. Qiel.

_.--l—'|.-ñlnl
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Quello di Cavalier d’ intantto onore .,

Che ſuggefle col latte , e che la ſpada

Vi confermò , vi resta anc‘or nel ſeno ,

Colla ſincerità d’alma ben nata

' Alle richieste mie , 'quali ſi fieno

Colonnello inſſtal punto riſpondete ,

E rammentare inſiem che ſol da quella.

Tutta ottener ſi pnò la mia clemenza .

Col. Neſſuna colpa mi rimorde l’alma

Perchè ſincero in faccia a voi non debba.

Eſſere il labbro mio , neſſun delitto

Ritrovereze in me perch’io m’opp'rima ,

E inatto umil vostra clemenza implori .

Gen. Lo voglia il Ciel. Ditemi, è ver che amate

D' Oſman ‘la figlia .

Col. E ver . ' .

Gen. Glie la chiedelîe '

Per vostra Spoſa P

Col. E ver, r , , l

Gen. Ve la promiſe P .' ‘ i

Col. Me la negò.

Gen. Non vi propoſe almeno

Per ottenerla condizioni E

Col. Qiesto

E vero ancor ?'

Gen. E quali ſon P

Col. Non poſſo' . ó

Paleſarle o Signor.

Gen. Perchè?

Col. M’astringe

La parola d’onore ad un ſilenzio .

Gen. lo ve ne aſſolvo .

'Col. Non mi aſſolve mai

L’onor d'un Cavalier .. . , . J

Gen…
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Gen. Propoſe ei forſe

Ricuperar per mezzo vostro il Regno P

Col. Nol só..

Gen. La morte mia, la ſua vendetta

Era‘no il premio d’ un ſi caro lmene P

Col. (hesto nolsò

Gen. Ma voi morir volete

Se ſeguite a tacere .

Col. Ebben ſi mora

Gr”. Ma con' quelferro in man la ſcorſa notte'

Voi che tentaste?

'Coi. Di ſalvarvi igi'orni .

Gen. Salvarmi i giorni? E non ſarei già estinto

Per xvostra man ſe il Capitan non era .

'Col. Se il Capitan non era , or non avreste

Il barbaro piacer di rimirarmi

In ſembianza o' indegno a voi dinanzi,

Ne vi ſarebbe chi con falſe accuſe

Oſaſſe d’oſcurar la gloria mia .

ſap. E cerchareste voi con qualche inganno

Di adombrar la mia fede?

ſol; lo non v’offendo ,

Dico ſol tar-to che nonîfor.a reo

ll Colonnel ſe il Capitan non era. .

March. Si perchè forſe della notte avvolto

Giacerebbe.fra l'ombre il ſuo delitto:

Ne vi ſaria chi d’imputarlo oſaſſe ,

Se a diſcoprirlo il Capitan non era .

- fſol. A Donna offeſa , a diſprezzata amante

lo perdono il traſporto .

Ten. (Oh temerario !

Mi fa una rabbia , che le caccerei

Un coltel nel a gola).

Gen. Non 'è chiara .

An
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Ancor però vostrainnocenza . E dopo .

Interrogar anche colei, che a parte

Reſa del vostro am'or, de vostri arcani ,

Sapuí forſe ſvelare ogni diſegno -

h O là , Zulmira a me .

Col. Si ,' la chiedete .

Spero ben' io di Turca donna in ſeno

(bella pietà trovar , che non ſi trova

, In chi d’amor per la ſognata offeſa*

Tutta d'umanità ſprezza le vic .

March. Parlate forſe a me ?

Ten. Si con voi parla..

Che ſieteſdivenuta una l.ioneſſa e

( un Soldato *mi:

r

March Tenente più giudizioe ' . . ,

Ten. .Marcheſi.na .

Più carità .

Gen. Tacete , ecco Zulmira .

S.C'ENA'VH,

Zulmira , e datti .

Zu!. ( 4 Cco il fatal momento! Amor pietade ,

Chi vincerà di voi, chi mai m’uccioe E)

Gen. Figlia d‘Oſman , ſe di tuo Padrei giorni,

Se quei medeſmì di colui che t’ ama

Bramzi di conſervare , a'me riſpondi ,

E di ſincerità fa mostra , e pompa .

Tra ll Colonnel che t' ode., e il Padre tuo.

Qxali le intelligenze , e qualz ſono

.I reciproclëi patti, onde dovea

' Eſſere il tuo lmeneo compito alfine?

Zu!. E favellar dovrò .P

Gen. Non agitarti , . .

1.", Su me ti fida , un’ inuman non ſono. ' Zu!.

r

I
._.—…_,_._ _
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Zu!. Ebben . .- ſappi Signore (Oh Dio che pena!)

Sappi. .-( ah nò che non poſſo.) '

Gen. E vuoi tu dunque

Obligarmi al furor col tuo hienzio 3

Zu]. Ah nò Signor . . .ſappi. . . che questa mano .. . .

Che un tradimento . . . .-ii Colonne] 'promiſe >

Che Bender .. .- la tua.morte erano il prezzo

Del mio imeneo . '. “

Gen. Oh Cief che ſento!

Cap. ( Il Padre

Di lei trionfòMarch. .L’ amante ancor l' accuſa ?

Tcn. ( E andata', è andata , non c* è più rimedio)

Col. Cieli dove ſon' io! Zulmira . . . . Oh Dio!

Tu parlasti Zulmira?

Zu]. (Ah ch’ io mi ſento

Dal dolore morir! )'.

Gen. Un tradimento

Era dunque il gran patto? Or che' più giova

Il cercare , il ſaper? Ecco crudele ,

Ecco l’ amante tua, che ticondanna .

Col. Ah si , che giova l’ innocenza mia ,

La mia fede vantar , cercar pietade

Chieder giustizia , ſe dannato io ſono

Dal labbro di colei , che di mia vita

Arbitra è reſa , e ch' è la mia tiranna'?

Zulmira , 0h Dio , Zulmira , e tu potesti

Rendermi reo della più enorme colpa

Di cui può ſolo amor frenarmi il braccio ,

Onde i' onta ne ſoffra? Ah diſpietata

Chi t’ inſegnò ſi tormentoſa via -

Di iacerarmi , e-d’ obbligarmi ancora.

A ſopportar facendo il mio dcstino?

Ah poichè m’ accuſasti d' una colpa ,' L'.
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Di cui incapace è questo lor , puniſci

Tu'ancor colle tue man questo codardo

Che ſolo per tuo amor non ſi diſcolpa .

Non lo punir però perchè condotto

Abbia a’misfatti il Padre tuo, il punilèi

Sol perchè vile ad adorarti {iegue ' . h

Quando odiarti dovria donna ſpietata . `

Mato Signor , che m’ odi, alle ſue voci

Libero adempi . lo più cerco adeſſo

Chi mi difenda , chi m’ aiti ,morte ,

E" morte il ſoio ben , che ancor mi resta

A ſoſpirar , poichè ho colei perduta

Che ſol potea farmi felice al Mondo .

Senza più ricercar , laſciate adunque

Che io corra quai deliin , che preparato .,

M’ ha l’ amor mio ; ma ne ſingulti estremi

Vienmi almeno a mirar dipinta in viſo

Quella innocenza , che tu ſol m’ involi

Spietata amante ,e dopo il cener mio

Confeſſa ſol che a morte mi traesti

Per il vano deſio d' eſſer crudele ,

E una lagrlma almen verſa o ſpietata. .

Sovra il ſaſſo fatal del mio ſepolcro . ( -víz

Zu]. ( Ah che più non reſilìo 1) .

Gen. Olá ſi ſiegna ,

8’ impediſca ogni ecceſſo al ſuo furore. (wi-z

. un Zffizíale

Cap. (Tutto m' arride ancor )

March. Oh Dio , qual nuova '

incognita pietà mi destain ſeno

Tm. Oh certo , la pietà del coccodrillo .

Gen. Or tu proſieg'ui , della trama ordita.

Tutto mi ſpiega

2”!. Barbara , e tu vuoi

Che
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Che in tale stato ancor poſsa io parlarti

E di trama , e d’ inganno Z

Gen. Or che favelii? ,

‘‘Znl. lo medeſma no'l sò . Confuſa ,incerta

Fra gli orroë* d’ una colpa a e fragli affetti

Del mioîzovero cor, i paffi io ſieguo

Sulla via del terrorjclie mi perſegue .

Crudeli , e voi dal labbro d’un‘ amante

Strappar oſaste confeſſion mendace

E terribili accuſe .-` ah chi ſu mai

Chi ſu quel primo , che menzogne , e frodi

Produſſe al mondo? A che la verra ingrata

Non l’ ingoiò nel ſeno ſJOs nol iraſſe

'Seco a perir là dove notte orrenda

Dei misfatti dell' uom l' orrcre aſconde P . . . , . . .

Miſ'era: . . . . ah ch' io vaneggio , ed agitata

.Da miei rimorſi , da tormenti miei .

Ne virtù , ne ragion più non conoſco ,

Ed obbediente a un Padre , a un caro amante

Dilpietata Tiranna , altro non ſento

Che il stagel , che mi striſcia intorno' al crine .

Deli ſe pietà vi muove , ite , correte ,

Salvate il Coionel , egli è innocente ,

Ah nò Tiranni , il Padre mio volete

Dunque rapirmi P riſpettate il ſangue ''

Che ſcorre in queſie vene . Egli mi diede

Questa misera vita , egli m' impoſe

Di Cuſiodir la ſua . Qui , quì volgete

Quell’ inumano acciaro , io ſola , io sola -

Parricida , o ſpergiura i colpi attendo ' . '

Della vendetta vostra .. Or via'ferite , ' '

Saziatevi una volta, e riſpettate

Nel Padre il duol , che io conduce a morte ,

Enel fido amator la ſua innocenza . . ' f cui.a

‘ . Ten.

`
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Ten. Qual' altra è questa mùtazion di Scená ?' ’

‘ Gen. La'luce io non distingue ella lo accuſa 1;

Poi lo piange , e lo aſſolve . ., e , . z ‘.

Cap. delle amanti … ` ' . .‘

‘ .ſlieiii ſonb'ideliriià ' .

Gen. Enimma'’è’questo .

Da cui pretendo uſcir ..Tenente andate

‘ Fate che Oſmano a me ſi riconduca . .

".Cap. ( Or .ſon perduto. )Ì Se lo permettete ,. ' '. .. .

Signor lo guido. io steſſo . .‘. .

Ten. O ſi , mi fate

Un' estremo piacei* .. Ci hò poco gusto 'L

Quando che.:ſono a fianco di quel cane. ,

Gen. Ebbene, ite veloce ,. alla mia tend

Segretamente il conducete . ' ' ' . . .3

Caffiiovoloî * ' ... " :'z..

Ad obbedirvi . '(Ornnon è più tempo'

Di fidarſi d’ alcun , pera l’ indegno . . {civil

Mark. Padre voi 've ne andate? ² i ' ' Î
Gen. Dalla estrema l ' '

Confuſion ,che m’ agita , em’opprime ' . 'ſi .

Laſciami reſpirar amata figlia' , ñ\. . t"

Un ſolo 'istante. ' … . _ L' , . ,' (Tm-a'

March. Ha ben ragioſſmio. Padre ñ '-. . : .`.

D' eſſer'con'fuſo . ln label-into eguale . '

Avvolta ſono anch' io. ,. ' ' 'î

Ten. Mi permettete . " ' " ` 'f

Libero il favellar; Colonello . . f . 1,."

' E’innocente nel cor-come 'un colombo ;i j,'La Turca per timor che mora iT'Pad,re . ' '

L’ ha condannato . Ecco'viin due paroie”

, Scioltotuttol’imbroglioo °²*‘.' '. ' '.'“'

î.Maflh. Ma deii’_opra xf . ' ñ‘

. .,:'.x‘,.::':i',.… :.îſî'

i.: E - Che

o

I

-.. *Wavf' .v‘ .- … ‘ .", .
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Chi dév’eſſer l’autore ?

Ten. il Capitano .

Marc/1. Voi l'avete con lui .

Ten. Ma nol' vedete

Che tiene ſcritta la bestemmia i'n fronte

Anzi ſe un mio penſier ſeguir volete P

Fatela a modo mio . ‘

March. Che far ſi deve P

Ten. A vostro Padre io chiederei per grazia

Che reſa foſſe al Colonne] la ſpada*

Marc/2. E perchè ?

Ten. Vi hò da dire il mio penſiero

Senza timor che il paleſi-te a tutti ?

March. Fidatevi ,parlate .

?011.10 da una certa ,

Sicura ſpia ſaputo hó che non lungi

Da queste mura un corpo di riſerva

Di Turchi stà naſcosto , e che là attende ' '

Perché non ſono giunti forſe in tempo

Di dar ſoccorſo a Bender , l’ occaſione

Propizia d' all.altare. il. nostro campo.

Se il diavol fa che in questi nostri affannî

Mirino questi cani in mezzo a noi

Chi regola le truppe , chi difende

Le nostre vite 2 Il Capitan , credetemi ,

E' un traditor , il Colonel prigione

Soccorrer non ci può , di noi ne fanno

Tanta ventreſca per empir barili . '

March. Ma, il General non sa' .- . ... -

Ten. Fate a mio modo

Che non la sbaglierete .

March. E bene, io volo

Senza più difi'erir .

Tm. Che Turchi , e Turchi?

f Lia

Co.



T E R Z O

Ce l' hó data ad intendere per ſolo

Mirar il Colonnello in libertade.

Il Turco che pavento è il Capitano,

E quando ,il cor .midice una diſgrazia

a lo l’ indo vino più d' una cabalista .

SCENA Vlll.

B

( ivi

Luogo diroccato dietro le mura di Render . Sentinelle

ſopra una Torre . ' '

Fíoder Solo .

-'\

. ,

Fio. . I questo luogo che mi diede in guardia.

Il General m’annoja omai la cura .

Oh quanto volontier verſo le tende

Io moverei ſol per ſaper qual fine

Ebber, d’Oſmano , e di Zulmira i caſi .

Infelice Zulmira , or che contenta

Vicina al'caro oggetto eſſer doveva

Di mille pene un gruppo ſul ſito cuore

Si roveſciò . . . ma parmi .. . . a questa parte .

Gente s’avanzi con cautela , e ſeco

ll Capitan Briſard! che voglion mai i' (

~ .S C E N A IX.

vari/'md, gian” Soldi-ti..

Cap. A .

Celatev.i gua.rdinghi , e.quando io

Dinanzi a voi , colui ch’ è ai fianco mio

Resti da voi ſenza pietà trafitto;

. Obbedíte , eſp-mite . F (via Soldati che/i

. z

ſii-iti”
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Il'

Mici il luogo è questo . xIn fra quei'ſaflì'ì

.Pam ,

'i''

A

ritirano

,i:u ;Fio
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Fia Oh Ciel che inteſi!

Un tradimento al certo eſſer dee questo .

E chi fii mai costui che dee perire

'In questo luogo E . . . alcun di qua' {appresta ,

y -'l:orno a celarmi . (ſi ritira.

S .C E N A X.

Zulmira poi 'Fiodef, ' '

Zful. ` Ccolo , il luogo è questo ,

4 Ove gli affettimie'i ,. le pene mie

Lortermine averan . Silenzio amico ,

Che intorno t.i' diffondi il pianto estremo "

Gli angoſcjoſi ſoſpir d’ unazdolente '

Povera figlia i d' un afflitta amante

Tu ſolo aſcondi , e ſulla ſpoglia eſangue.

Spargi l’obliodella mia colpa . Ah padre

Eccoti il don da me richiesto. Ah ſpoſo ,.

Che tal cercai nomarti , e ch’or non poſſo ,.,

Ecco la tua vendetta . Ah non vi resti,

f Lamemoria nemmen per funestarvj. ,

di Zulmira infelice , e il.cener mio

. ' D‘una lagrima ſola , o d'un ,ſoſpiro

Non onorate nò , ch' io non lo curo .

Padre , amante , vi laſcio addio per; ſempre ...

(Wal' firírſì',

Fia_ Ah Signora' che fate 2 E qual furore! ( l’arrcfln

Zu]. Chi m' arresta ? ' '

rio. 'Fîoder›fi nol conoſcete ? ' `z

Zu]. Oh Dio t.u qui P Che maida me richiedi? ‘

Tu congiuri a mio danno P .

.Fio. Ah nò , che il Cielo , fl

e' Mi deiiinò cotesto posto in guatdia . ' `

.‘ .Per la ſalvezza vostra . ' ' Zul



T LE .R 'zz O ' TS

.ZuL inutil cura, ‘ ' .

Deh laſciami morir ..

.Fio. Nó, non ſia vero

Fermatevi, ,

Zu!. Ah tu vuoi ch* io ſopravviva. , - ,

, All’ orror d’ un delitxtoí ` ` ,' .. " ,

ñEia; Equal mai colpa E . '

Zu!. Non curar di ſaperla , ella. tradiſce

O mio Padre z o il mio.amante

Fio. Ella non 'deve , 5' ;f .Î.

Adeſſo voi tradir .

Zu]. L0 ſperi invano. ,f . , ' . .

Fio. Nó, vicalmate., Ah ſeſapeste morte

Altra vittima attende,in questo luogo .

Zu!. Chi mai .P. ' . , ‘.

Fio. Nolsò, vi ſon ſicarii occulti ' ` ,

Fra quelle mura - r - . ,

Zul. Oh Ciel foſſe mio Padre !.'.r ‘ i , ' 'Fio. .Celatev'i ,con me ;adaquella parte i ,Pi'

Vedo gente venir.., . 'pz, ' . , ' .

Zu!. Cieloſíbccorſo... . ' ' '( ſicclano.

Î, ;ci ,E A Xii-. il':

.c

Cſm-mo travestita; Cèpiçaña'; eda-m'... ' '

. Dove maimi condite..id
Cap. Non temere e . '

l.n tua difeſa io ſon _ 3 . _i …,. . ;zz*izz . ;1J ,_L

aſhl- Ma Zu'mìra. .'q . . '..7, "\ ) " .in \ñ

Avvertita ne fu 3,… .. > ` i

CLIP. liìocolont.ano i; i. , . .‘. '

Ella ſarà ,h , wç Capitani} faccina” qſtoitoi Soldati'

5z. '‘ . 03m..

n ' "(;f i'flif.`i.' .,

OSHLBT'A inquestel'pogiîefein questimuti luoghi

l
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Cſm. Qual furia ! ( ”croce-ile

' Zu]. Ah traditore ! ( pianta il pugnale in [eno al

. L capitano

Fio. Ah ribaldi . (-contro i Soldati

Cap. Son morto . ( cade.

oſi”. Ah ſcellerati l ( 'toglie lia/pula al Capitano ,

(e incalze i ſoldati che ;fuggono . Sentinella

(dalla Torrcfimra , in qmflo tempo . ‘

SCENA ULTIMA Î

Generale, Colonnello, Tenente , Soldati ſſ

Marchefina, e detti

Ten. HE fu? dov'è il nemico. .

Mari:. Il Capitano - '

Distelo al ſuol t’ .

Gen. In lìbertade Oſmano P

Fio. Ah ſi tutti stupite , econ ragione . ‘

Ma della gloria mia , di mia fortuna ,

Non m’ involate il premio anime invitte*i -x

.Ecco che in un ſol punto jo vi ridono

E padre, e amante , e l-ibertade , e gloria 5

E ſon contento aſſai ſe nel mirarvi

Tranquillo il core, in liberta, qual ſimo,

. . Della fortuna mia tal frutto io colgo .

In”. General tempo èro'mai che deocstando l

Il mio innato furore , .io‘benedica

(Luesto Ruſſo fedel , che mi riempie

D’ una virtù non conoſciuta. ancora .

Eccoti d’ ogni colpa , e d’ ogni affanno

Il ſcelerato autor . Costui , che in questo ,

L Luogo mi traſſe , onde ſvenarmi , oppreſſo ‘"'

\ Per [nino di itnia' figlia ',**or tutti’lava - ' .l

J Co



Tz F. R' , Z O .

Col ſangue ſuo gli error , di cui preteſe .'

Il. Colonnello e me render ministri .

(ap. Ah si , trionfare pur . . . . moro traflttd. '

Più dal rimorſo che dal ferro . . .. i0 fui .

Che perſuaſi ad Oſman ſedur la figlia

A denuziar il Colonnel per reo . .. . ’'

Io fui che per timor d‘est-er tradito .

Oſman qul traſii onde ſvenarlo . . . amore

Crudeliflimo amor mi traſſe all' opra ›

Mapunito ne ſon . . . . non inſultate

Al mio cenere almen . :f alme tradite .. .

Gen. Egli ſpirò , ſia tratto altrove .

Ten. Ebbene

Son bugiardo Marcheſa .P ecco la bestia.

Col. Or che paleſe è mia innocenza , alcuno

Oſerà più d’opporſi alla mia gioia . a

Col vietarmi il piace'fi'di questa mano ,

Che mi costò per poco ancor la vita?

Gen. Nó , tu la merti oColonnel .

Col. Marchela . . . .

March. Spoſala ; ingiusta troppo anch’ io ſarei

Se mi opponeſii a ſi ſoave nodo;

Anzi per colmo di piacer , Tenente

Se il conſente mio Padre , ecco la mano .

Ten. A me! .- .. .. Voi che ne dite?

Gen. Ella diſpoſe

Di ſe medesma , io bramo ognun felice .

Ten. Oimè . . . . . non ſo ſe dorma , o ſe ſia deſio!

Qîflstfl fortuna a me ? viva il Tenente

Col. Adorata Zulmira or da te ſola

La mia felicità tutta dipende .

Se brami eſſer mia ſpoſa , i riti tuoi. . . . .

e

( more

'Sul. Si, li miei riti detestar prometto ,

Premetto di eſeguir ciò che a Yoi impone

Una

,
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Una pîù'‘gîusta legge', e ſe mio Padre'. I . ..',

05m. Ti' deggîo Vita a B 0119*' a fa ci?) che vuoi' »

”‘ zu!. Duñque ſçíibe'rrà'tu :mi'concedt ,. ‘ . z ,

Eccoci questa map premio'dovuto '' - v Lì

Àl tuo tenero 'am'or. Ah Ciel pietoſo . . 2 '. '

Con larga cop'ìadi'felici eventi ‘ .

Delle fvepful'e'm'ie'c'ompenſa il duolo d

un'
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Nuove OPERE m ces… cANTù .

pubblicate dalla Ditta Giacomo Agnelli

IN MILANO

BUON SENSO E BUON CUORE

CONFERENZE POPOLARI

LIBRO DI LETTURA E DI PREMIO

Un bel vol. in.lö: L. 4 50

,

POBTAFOGLIO MILANO

OPERA-JO STORIA

__, DLL POPOLO E PEL POPOLO

LIBRO DI LETTURA E Dl PREMIO *

Un bel vol. in-16: L. 2 50

LIBRO DI LETTURA E DI PREMIO

Un bel v0]. 111-16: L. 2

F Sono in corso di ristampa il Buon senso e Buon cuore e il

Portafoglio d' p.11 operajo in formato economico per renderne

più facile l‘acquisto al Popolo, a cui l'Autore.e l' Editore li hanno

l PADRONI,E GLI OPERAI

L'INTERNAZIONAL'E

LIBRO DI LETTURA POPOLARE DI PREMIO

nsmcuo mu nm… mmm

DI

IGN-A110 SCARABELLI

PROF. D'ECONOMlA POLITICA NELL'UNIVERSH'À Dl FERRARA

Un'bel vol. 111-16: L. 2.
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Nuove. Opere di NIGGOLÒ` TOMMASÉO

pubblicate dalla Ditta GIAGOMO AGNELLÌ in Milano

ESEMPI Dl GENEROSITÀ

PROPOST!

A L P OP O L O

Terza edizione

Un vol. in-lö: L. l 50

LA DONNA
,

SCRITTI VARI: '

con assai giunte inedito

SEODNDI EOlllOIlE

Un vol. in-16: L. 3

I DOVER] E I DIRlTTI .

D' OGNI

BUON' X’FALìAN-O

MEMORIE E SPERANZE

P ER IL P O P OL O

Un bel v0].

PREGHlEBE CRlSTlANE

PROPOSTE AL

BUON POPOLO ITALIANO

Uu vol. in-16: L. 125

in-lö: L. 2 50

CONSIGLI

AI

GIOVANI

Uu vol. 'In-16: L. I

,

r

Nuovo Opere di PACINI e TOMMASÈO
,

RACCONTI PIACEVOLI

A Uso DEL POPOLO

e per appreudervì i giovane… il

LllOOlGGlO TOSOlIlO vHlEITE

Un bel vol. in-lö: L. 2

LA FIDANZATA DEL CALZOLAÌO

ROMANZO A USO

OEL POPOLO OI OITTÃ E OI "MMG"

Un bel vol. in-161 L. 1 75
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